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g'lornl una dura mobilitazi;one 
. 

operaia L'uccisione del procuratore Coco 

SCIOPERI, BLOCCHI Un mese-di indagini 
per un'assurda 

E PICCHETTI CONTRO 
LA CASSA INTEGRAZIONE 

ALL' ANICOI GELA 

• provocazione 
Indiziato di reato un nostro compagno, 

operaio dell'Ansaldo ' 

GENOVA, 8 . - Esatta
mente ad un mese dall' 
uccisione del procuratore 
Coco e dehla sua scorta, 
dopo oltre un centinaio di 
perquisizioni e due arre
sti « Ipro-elettorali» pron
tamente rientrati, è arri
vata ieri la tema più da
morosa di questa indagi
ne, dopo quella naufragata 
nel ddicolo del famoso 
borsello di Pozzalllo. 'Al 
compagno Angelo More
schi operaio dell' Ansaldo 
di San Pier d'Arena, mem
bro del comitato nazionale 
di LC fino al congresso, è 
stata noHfìJcata Una comu
nicazione giudiziaria con 
la quale viene indiziato di 
reato 'per i fatti avvenuti 
1'8 giugno cioè: 1) l'omici
dio di Coco, oDeiana, Sapo
nara; 2) furto della 'VeSlpa 
ua:sata per la fuga; 3) de
tenzione e porto abusivo di 

armi da fuoco. E' eviden· 
te che dietro a questa pe
santissima provocazione 
degli inquirenti di Tori
no, non c'è rooun appiglio 
se non quello .ridicolo di 
essere Angelo operaio nel
la stessa ,fabbrica e nello 
stesso reparto (calderaria) 
in cui ha lavorato Naria. 
Come al solito, il branco
lare nel buio della polizia, 
dell'antiterrorismo e cara
binieri alla ricerca della 
cosiddetta « base di mas~a I 
dei terroris.ti ", traduce 
solo la calunnia nei con~ 
fronti dei militanti rivolu· 
zionari, nel tentativo di 
insinuare sospetti e un cli· 
ma di caccia alle streghe. 

Clamorosamente sconfessate le indicazioni sindacali. 
I dirigenti dello stabilimento di Gela passano la palla 

alla direzione ,. centrale, il · sindacato 
ai responsabili naziona'li FLM., 

Già deciso dagli . operai il progra'mma di lotta 
se il provvedimento non sarà ritirato 

GBLA, 8 - Oggi è H ter
zo giorno di sciopero de
gli operai delle ditte me
talmeccankhe e edili aH' 
ANIC di Gela contro la 
proposta di cassa integra. 
zione per 500 operai. 

Questa mattina, il volan
tino sindacale, falsando la 
realtà annunciava la . « re
voca del provvedimento 
unilaterale» (forse il sin
dacato spera di trasfor
marlo in prqvvedimento 
bilatera'le, in cassa inte
grazione responsabi,lmente 
contrattata, come sembra 
opportuno al IPCI, mentre 
sono in corso le trattative 

per la formazione del go
verno) e invitava i lavora
tori a « recarsi regolarmen
te a lavorare », isolando 
gli « sciacalli e i provoca
tori », che sarebbero i com- . 
pagni di Lotta Continua 
con cui molti operai han
no tenuto ieri un'assem
blea in sezione. Gli operai 
non hanno accolto !'invito 
(piuttosto hanno i~olato 
pn;>vocatori e sciacaUi che 
stanno nel sindacato) ed 
hanno perpetuato il bloc
co dei cam:elli e delle mer
ei, con . picchetti durissimi 
a tutti gli ~ngressi e per· 
fino al porto, da dove la 

Continuiamo la mobi1'itazione contro 
gti 'assassini del Circeo. 

In sesta pagina rartico1o sul processo. 
(Nella foto: un momento detla discussione da
Vanti al tribunale). 

-

direzione ANIC tentava di 
trasportare in fabbrica 
con un barcone i crumiri. 

Ai sindacalisti gli operai 
hanno detto con un lin
guaggio ben chia'fo che 
non si accettano svendite 
e che nessun posto di 'la-

, voro deve andare perdu
to in nessuna contratta
zione; così questi s0IJ.0. 
spariti dai cancelli, dando 

. prova per altro alla dire· 
zione ~NIC che i:l sinda
cato declina ogni sua re
sponsabilità dinanzi a que
ste forme di lotta e a La
rna di essere coerente in
terprete delle sue inter
viste al « Sole 24 ore». A 
mezzogiorno, gli operai 
hanno stabilito i tUTili per 
non sguarnire i picchetti: 
il blocco totale degli im
pianti e delle merci, con 
un ' rigiroso controllo del
la cosiddetta « squadra di 
sicurezza» continuerà nel 
pomeriggio e stanotte. 

Se l'ANIe, che del re
sto ha f.imesso ogni deci
'sione alla direzione cen
trale, come pare che si 
disponga a fare anc·he il 
sindacato, che si dice ab
bia invitato a Gela uno 
dei responsahili nazionali 
della FLM, non revoca il 
provvedimento di cassa in
tegrazione, gli oper"l-i sono 
decisi a indurire ancora ' 
la lotta e organizzare iJ 
blocco delle arterie prin
cipaH del-la città. 

Come è omogeneo l'at
tacco padronale, scattato 
all'indomani' delle elezioni 

. con l'aumento dello zuc· 
chero, con gli imboscamen
ti, con l'aumento dei listi
ni FIAT e con una pesan- . 
te ripresa della politica 

di ristrutturazione in falb
brica, omogenea e duris
sima è anche la Pisposta 
operaia a SiTacusa, aRa· 
gusa a Gela. 

La vicenda deHa ripresa 
massiccia del programma 
antioperaio nelle fabbriche 
coperto dalla .tenuta del 
partito democristiano, e 
della durissim,a risposta 
operaia spiega benf la pro
fonda contrapposizione di 
classe che emeI'ge dal vo
to del 20 giugno, che, se 
viene deformato da quel 
pio di lenti Fanfani-Ingrao 
sul piano della governabi
lità del parlamento, non 
viene certo deformata sul 
piano sociale. 

Ma in questa occasione 
la mano pesante è stata 
rivolta in modo particola. 
re contro i militanti ope
rai, e in genere con.tro tut· 

Continua a pago 6 

Negli ultimi giomi la lotta per l'occupazione sta subendo una svolta 
decisiva. Agli esemplari blocchi dei cancelli attuati prima dagli operai 
di Siracusa, por da quelli di Gela contro i licenziamenti si è aggiunta 
oggi l'occupazione degli stabilimenti 81't,ch di Trieste. 
E' la risposta di base a un attacco. padronale orescente che punta 
a una ripresa economica fondata sull'aumento dei prezzi e delto sfrut
tamento e sulla riduziòne dell'occupazione. 
E' la risposta di base a una linea sindacale che parla a vanvera di 
c( priorità dell'occupazione» per fermare Ile richieste salat'iali (ma è 
un'impresa difficile come dimostra -l'ondata di vertenze aperte neUe 
piccole fabbriche in provincia di Novara di cui parliamo a pagina 6) 
e poi avalla 'la chiusura delle fabbriche cc non competitive l). 

- In tre episodi la. violenza e lo sfruttamento della società borghese 

I maledetti alberghi Guglielmo Manzo, 
della costa di Rimini sold~tò "punito" 

Una lettera sulle condizioni 
di sfruttamento delle donne 

che lavorano per la stagione estiva 

C BRJNDISI, 2 luglio 1976 
are compagne, . 
:>"O.no una compagna fem
~sta di Brindisi. vi scri· 
o per denunciare (è H 
~assimo che posso fare) lo 
~ttameDto assurdo a cui 
ch o sottopos te le donne 
~ lavorano negli alber
r della costa di Rimini 
In una regione « rossa »!}, 
n/?'ho lavorato per 4 giOT
ili' i!l una .pensione di Ri-
~ Miramare com'e ca_ 

~rrera ai piani, mi è ba-
~to per capire che un si

~b.sfruttame_nto è intol
'" Ile per un essere u
"-'ano 

Vorr· .... . . le diz. .el ",escnvervl con-
si l~nl di schiavitù in cui 
albe~~.in questi dannati 

Le . donne di solito sono 
assunte come cameriere ai 
piani, in re~ltà poi si fa 
qualsiasi lavoro, cioè si la. 
vora in cucina, si stira la 
biancheria, si stende e si 
sistema la roba, ecc.; si -la· 
vora 12, 13 e anche 14 ore 
al giorno, sempre io piedi 
con i padroni che stanno 
sempre a controllare se ' si 
fa bene il lavoro e poi ti 
danno i buoni consigli, ti 
dicono di mangiare altri· 
menti non riesci a faTe tut· 
ta la stagione. 

Ti rovini la salute fisica 
e psichica, hai dolori- alle 
gambe, alle brac.cia, all'ap
parato geni,tale, alla schie
na e poi ti prendi l'esau. 
rimento nervoso. Di solito 

Continua il pago 6 

con elettroshock 
Una denuncia 

dei soldati democratici della caserma 
De Michiel di Pordenone 

Il secondo contingente 
1975 si è congedato, chi 
prima chi dopo a secondo 
la OP.R; il soldato Gugliel· 
mo Manzo di Sailerno, 'pur 
non avendo CPR da scon· 
tare, dovrà fare ancora 
mplti nres,j non in caserma 
ma in manicomio. 

La storia assurda ha ini· 
:zio la prima settimana di 
giugno, quando Guglielmo 
dopo aver subito un intero 
vento chiPurgico per un' 
unghia incarnita, all'ospe
dale militare di Udine, si 
aspettava come è usuale 
la convalescenza. 

Ma ad lUno studente con-

tadino come lui, al quale 
era stata negata la licenza 
a!gricola (concessa ad altri 
che oalli da attrezzi agri. 
coli non li a'Vevano davve· 
ro) si poteva negare an
che la convalescenza. 

L'ospedale militare di 
Udine, gli diede poco più 
di lO giorni di riposo; di 
solito il colonnello TSG 
Luigi Fantuzzi, tramutava 
in licenza 5 giorni più viag. 
gio, questo periodo di ri· 
ppSO. Stavolta ciò non av, 
venne, forse perché il car, 
rista Gug1ielmo Manzo, si 
era rifiutato di farsi sfrut· 

Continua a JXl.g. 6 

Roma - A Casalpalocco 
due ammiratori 

dell'impresa ,di Entebbe 
Due studenti uccidono a freddo 

un sedicenne 
• che aveva rubato una Vespa 

ROMA, 8 - Un giovane 
di 16 anni, Mario Franci
sci, secondo degli 8 figli 
di due .proletari di Acilia. 
è ricoverato con prognosi 
riservare all'ospedale S. 
Eugenio. 

Gli ha sparato allo sto
maco, a bruciapelo, un gio
vane di Casalpalocco, vil· 
laggio bene fuori Roma, 
residenza della borghesia 
romana medio-alta. 

Lo sparatore, al quale 
era stata rubata una Ve
spa, dopo· averla ritrovata, 
non si è limitato a ri
prendersela, è andata a 
casa e a bordo . di una 
macchina potente, accom
pagnato da un amico è ri· 

tornato sul posto, nel coro 
tiletto di una caseggiato di 
Acilia, e lì ha sparato, si 
è ripreso la Vespa e se 
ne è tornato a casa se
guito dall'amico in macchi· 
na. Son.o ancora a piede 
libero. 

Un'azione lampo, l'emu· 
lazione delle gesta dei mas· 
sacratori israeliani, che 
tanta emozionata solida
rietà devono avere susci· 
tato tra la borghesia, al 
punto da essere prese a 
modello per la difesa dei 
propri beni. . 

Quello che c'è dietro al 
massacro di Entebbe, la 
logica che ha guidato la 

Continua a pago 6 

USA: aumentano 
insieme produzione 

e disoccupazione 
Nel mese di giugno, il livello di 

disoccùpazione negli Stati Uniti è 
aumentato "rispetto al mese prece6len
te. In termini percentuali si tratta di 
uno spostamento relativamente picco-

. 10, dal 7,3 per cento al 7,5; ma in 
termini reali ciò vuoi dire 200.000 per
sone in più sen.za lavoro: e questo in 
una fase di ripresa sostenuta della 
produzione. Rispetto alle declamazio
ni del governo, accentuate negli ulti
mi giorni in coincidenza con le cele
brazioni del bicentenario., questo dato 
suona come un'autentica doccia fred-

. da. Gli economisti di regime parla
vano di una riduzione dei disoccupati, 
entro la fine dell'anno, al 6 per cento, 
e citavano a proprio sostegno il calo 
della disoccupazione tra aprile e mag-

. gio (dal 7,5 al 7,3 per cento): ora sia
mo tornati al punto di partenza. Na
turalmente, Ford si affanna adesso a 
dichiarare che si tratta di un dato 
« incerto », non sufficientemente pro
vato, ecc. Il punto di fondo, . in realtà, 
è che, dopo un calo consistente della 
percentuale dei senza-lavoro _nei cpn
fronti del punto più basso della crisi 
(l'aprile scorso), il livello di disoccu
pazione si è ormai stabHizzato. Non 
solo, ma questo rientra perfettamente 
nei progetti di lungo periodo dei piani-

-ficatori del capitalismo americano, 
che da più di un anno ormai parlano 
di un livello « fisiologico .. (cioè ne
cessario ad evitare eccessivi balzi in
flazionistici) del 7 per cento . In so
stanza, oggi i governanti americani 
vorrebbero avere la botte pienà 
e la moglie ubriaca: riempire la botte 
dei profitti con un'accelerazione della 
crescita industriale « non-i'nflazionisti
ca » - cioè, in parole povere, con l'au
mento dello sfruttamento -; e con
temporaneamente, .. ubriacare» l'elet
torato, in particolare l 'elettorato ope-

raio, con consolanti dati statistici sul: 
la ripresa dell'occupazione. Dovendo 
scegliere, comunque, essi scelgono 
evidentemente i I profitto; e questo la 
dice già lunga sul modo in cui la « de
m.ocrazia americana» affronta, men
tre entra nel suo terzo secolo, il pro
blema del « benessere delle masse ». 

Ma la lezione da trarre dal dato sta
tistico che riportavamo all'inizio è so
prattutt9 un'altra. La disoccupazione 
oggi aumenta; appare, comunque, de
stinata a non diminuire nei prossimi 
mesi, forse nei prossimi anni. Con
temporaneamente, la produzione ha un 
aumento secco. Secondo le previsioni, 
alla fine del '76 vi dovrebbe essere 
un incremento del 6 per cento rispetto 
all'anno precedente. Ma se si guarda 

_ad alcuni settori specifici, in parti
colare all'auto - che, dopo tutte le 
banalità sociologiche sulla « fine di 
Detroit ,.; si ripresenta come il princi
pale fattore trainante dell'economia 
-, si rileva una crescita ben più spet
tacolare: nei primi sei mesi di que
st'anno le vendite di automobili sono 
aumentate del 22 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 1975; 
entro la fine anno si prevede che la 
percentuale arrivi al 26 per cento. 
Confrontando questo dato con quello 
relativo alla disoccupazione si ha 
chiara l'idea del tipo di ripresa che 
avanza negli USA e, al loro seguito, 
nell'intero occidente: fondata esclusi: 
vamente sugli straordinari, sul taglio 
dei tempi, sulla ristrutturazione (in 
certe industrie dell'auto, molti operai 
sono tornati alle 54 ore settimanali, 
mentre interi stabilimenti restano 
« temporaneamente» chiusi). Questo 
è il modo in cui gli USA intendono 
uscire dalla crisi, questo è il modello 
che propongono, attraverso i vari ver
tici economici internazionali, a tutti i 
paesi industrializzati. 

San Bene,detto: nove 
l 

arresti "per dare una 
lezione -alla sinistra" 

SAN BENEDETTO, 8 
Si svolgono stamani nel 
carcere di Ascoli Piceno 
gli tnterrogatori dei 9 com
pagni, di ·LC e del PdUP 
arrestati martedì mattina 
a San Benedetto, accusati 
di gravissimi reati per es
sersi opposti verbalmente 
allo sgombero di alcuni 
hippies da parte dei ca
rabinieri nella piazza cen
tra'le del paese: una mon
tatura assurda, che i ca
rabIDieri ancora alimenta
no continuando a presidia. 
re la piazza, andando in 

- giro a giustificare i man
dati di cattura, cercando 
di gettare discredito sulla 
figura dei compagni, arre
stati. La stampa, anche 
quella in genere democra
tica come il Messaggero, 
dà volentieri una mano; 
iJl Corriere Adriatico, gaz
zettino di Forlani non te
me il ridicolo quando af
ferma che «la popolazio
ne locale ed i turisti. han
no reagito con soddisfa
zione . ai mandati di cattu
ra »; la sinistra riformisùl 
intanto tace. Tutto è co
struito in modo da rende
re evidente la volontà di 
persecuzione nei confron· 
ti della sinistra rivoluzio
naria a San Benedetto, e 
d'altra parte' numerosi vo
ci indi.cayano già da tem
po che negli ambienti del 
tribunale di Ascoli si par
lava di dare una batosta ' 
a'lla iniziativa rivoluziona
ria di S. Benedetto e in 

particolare di smembrare 
e disperdere la sezione di 
Lotta Contìnua. 

Oggi pomeriggio si svol· 
ge il - comizio organizzato 
dalla sinistra :woluziona· 
ria, verrà aperta Ui,;'> rac
colta di firme, ilntorno ad 
un appello che chiede: 1) 
la scarcerazione immedia
ta dei compagni; 2) l'al
lontanamento dalla loro 
carica dei responsabiIi del 
cosiddetto « ordine pubbli
co" il maresciallo e il ca
pitano dei CC del nUcleo 
della città di S. Benedetto. 

Domenica pomeriggio, si 
svolgerà nella piazza della 
rotonda un controproces· 
so popolare, cioè una ri
costruzione dei fatti attra· 
verso le testimonianze del. 

la gente che ha assistito 
al fatto. 

Come già in altre occa
sioni Idi repressione la 
reazione popolare a que· 
sti mandati di cattura è 
molto positiva, ma pensia
mo sia necessario che la 
solidarietà si debba esten· 
dere al di là dei confini 
del paese o .della regione; 
per questo nel collegio di 
difesa sono presenti com· 
pagni. avvocati del colletti
vo Politico Giuridico di :B0-
logna e Sandro Canestri· 
ni, di Trento, dell'associa
zione giuristi democratici. 
Per lo ' stesso motivo si 
stanno organizzando prese 
di posizione di organismi 
e di personalità democra· 
tiche. 

Tre lettere sulla festa 
di Parco Lambro e sui giovani 

(pagina 4) 
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2 - LonA CONTINUA 

COMO: 
provocazioni 
fasciste contro 
la sede 
dei collettivi 
di quartiere 
e contro . 
compagni isolati 

·COMO, 8 - Lunedì noto 
te una ventina di fascisti 
ha appittato il fuoco all' 
mterno del salone in piaz
za Roma, e sede del Comi
tato operai.student,i ed oni 
sede ili vari gruppi politi. 
ci tra cui i collettivi di 
quartiere. Già qualche set· 
timana fa era stato jru:en
diato uno studio tecnico 
situato v,icino a questa 
sede. 

.t'incendio subito doma· 
to; ha rappresentato un 
grosso pericolo per gli abi
tanti dei piani superiori 
e deLle abitazioni circostan
ti,. All'interno della sede 
sono bruciate copie di 
giornali, mostre e docu· 
menti 'Politici; è stato inol
tre distrutto un ciclostile 
ed aspartati una macchina 
da scr~vere e un megafono. 
Tra gli autori di questa 
impresa sono stati ricono
sciuti noti fasdsti locali 
contro i quali è stata spor
ta denuncia. 

Questa è l'ultima jn or
dine di tempo di una se
de di gralVi pravocazioni: 
nell'ultimo mese è stata 
bI'uciata l'auto di un com· 
pagno a Erba, compagni 
isolati sono stati minac
ciati ed inse:gwti da grup· 
pi di squadristi, prove· 

- nienti anche dalla provin
cia che, da qualche tempo, 
si concentrano in gJran nu
mero nel centro cittadino 
da cui partono poi per 
dar vita aJle loro àmprese. 
A queste manovre ha con
tribuito a dar spazio la 
mancanza di azioni ade· 
guate da parte delle forze 
deH'ondine, l'inerzia di al
cuni lPanti ti- politici e la 
pratica di tolleranza della 
giunta comunale che ftn pe
riodo elettorale ha con
cesso le piazze ai fascisti. 

COMMISSIONE NAZIO-
NALE SULLA QUESTIO. 
NE CATTOLICA 

La prima ' riunione deUa 
commissione - per orga· 
nizzaTe la struttura in mo
do stabile e centralizzato 
e per definirne il piano di 
lavoro in 'modo sistemati· 
co - è convocata per do
menica Il lugl io aJle ore 9 
esatte a Roma in via Dan· 
dolo lO. 

l1utte le sedi interessate 
. sono invitate a far !parte· 
cipa·re almeno un compa· 
gno. 

Ordine del giorno: 
1) ru'clo e cara'tteristiche 

della commissione: compO
sizione, piano di· lavoro, 
articolazione locale; 

2) bilancio della campa
gna ~Iettoral~ in rapporto 
alla questione cattolica; 

3) crisi del mondo cat-to
iico, ruolo della chiesa, 
nuove forme di integrali
smo politico-religioso (Co
munione e Liberazione) e 
tentativi di restaurazione 
del « collateralismo» (Col
diretti, CISL, Ac1i, ecc.); 

4) il ruolo dei Cristiani 
per il Socialismo; 

5) questione cattolica, 
sinistra riformi sta e sini
stra rivoluzionaria. 

COMMISSIONE NAZIO-
NALE .GIUSTIZIA E 
SOCCORSO ROSSO 

La commissione è convo
cata per domenica 18 lu
glio a Roma. La convoca
zione viene fatta con am
pio anticipo per garantire 
la ;partecipazione di tutti i 
compagni. 

Ordine del giorno: 
1) Ruolo della commis

sione nel dibattito post
elettarale e proposta di 
elaboranione di un docu
mento per l'assemblea na
zionaae; 

2) .definizione di un pia
no di lavoro organico sui 
problemi istituzionali nel 
quadro della si tuazione de
terminata dalle elezioni 
del 20 giugno. 

CONVEGNO NAZIONALE 
PER LA LEGGE 
SULL'ABORTO 

Avvertiamo ·tutte le com
pagne femministe che sa
b-ato lO e domenica 11 si 
'terrà un convegno nazio
nale a Roma per discutere 
della proposta di legge sul
l'aborto. 

L'appuntamento è saba
to, alle ore lO, in via Fi
renze 38. 

PER LE COMPAGNE DI 
\' '. LOTTA CONTINUA 

Alcune compagne pro
pongono di fermarsi an
chè lunedì a ROIlDa per 
affrontare i seg;uenti pro
blemi: .la partecipazione 
deHe donne alle elezioni, 
il voto delle donne e più 
in ,generale una discussio
ne sulla situazione rpoliti
ca determinatasi dopo le 
elezioni. 

Il ruolo del 
golpista Miceli 

nella strage 
di Fiumicino 
Un altro tassello ali 'inchiesta su Fiumicino 
dopo le nostre rivelazioni sulla copertura 

offerta ai terroristi arabi e sulla presenza dei poliziotti 
della ' cellul~ nera · di Firenze il giorno della strage. 

!t _ DE riO: i 
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ROMA, 8 .- La strage di Fiumicino 
ha ormai una paternità certa. Ancora 
una volta c'è dietro il SID, e stavolta 
senza nemmeno il filtro delle bande 
fasciste, ma con agenti di P. S. in di
visa a fare da palo. Le ultime rivela
zioni .di Lotta .Continua sulla respon
sabilità diretta del generale Miceli 
hanno aggiunto un al,tro grosso tas
sello all'inchiesta di Priore e Sica. 
Un'inchiesta che abbiamo già definito 
« letargica », un'inchiesta che in tre 

. anni nOIl ha indagato su un solo ele
mento dei moltissimi e graviss'imi che 
sin dal principio erano a disposizione 
dei magistrati per risalire alla yerità. 

Ora sappiamo (ma solo grazie alla 
nostra costanza nel surrogare le ve
rit~ mancate del potere giudiziario) 
che il generale Miceli, all'epoca mas
simo responsabile dello spionaggio 
di ~tato e notoriamente legato 'agli 
ambienti più oscuri dei regimi rea
zionari arabi, manovrò personalmente 
i terroristi della-strage. 

Sappiamo che Ronald Stark, un cit
tadino americano iritimo di alti furi
zionari del suo paese in Italia e in 
Europa, riciclatore di assegni «spor
chi» per conto di diplomatici USA, 
spacciatore e fabbricante di droga su 
scala industriale. certamente legato 
alla CIA e alla reazione araba, ha rife
rito che il suo amico Adolfo (BUBI) 
Fiorenzi, ospitò gli araoi della strage 
nella sua villa di Siracusa. 

Sappiamo che la richiesta di dare 
asilo agli assassini è partita da un 
generale che iI 'giudice Priore ha pron
tamente identificato nel capo del SIO, 
Vito Miceli. Quello che non sappiamo 
ancora è come mai ,Priore è andato 
a chiedere a colpo sicuro al Fiorenzi, 
imputato e detenuto per altra causa, 
se conoscesse Miceli, e se fosse 
stato lui a chiedergli di ospitare i 
terroristi. 

E' evidente che sotto la facciata 
« letargica» dell'inchiesta, Priore e 
Sica avevano raggiunto da ' tempo ele
menti certi sulle r~sponsabilità del 
SIO. Perché non se ne è mai saputo 
nulla? Perché in tre anni non hanno 
mosso un dito? Perché hanno inter
rogato Miceli soro quando le nostre 
rivelazioni sul « Drago Nero» lo han
no reso inevitabile? Non sono gfi uni
ci interrogativi di questa inchiesta 
sulla quale monta la guardia il noto 
Domenico Sica, fabbricante di verità 
di stato dal processo Lollo in poi. 

C'è suhito un altro interrogativo in
quietante: il colonnello Attilio Mar
zollo, capo dei centri es del SOl, fece 
catturare e rilasciare due arabi sub.ito 
dopo la strage. Esiste da mesi una 
testimonianza assolutamente inso
spettabile agli atti dell'inchiesta bo
lognese di Velia per l'ltalicus, ma Prio
re e Sica « non ne hanno m,ai saputo 
niente» almeno a dar credito alle loro 
parole. 

Ne sono stati informati da noi 20 
gio-rni fa. Hanno acqoisito da Velia gli 
atti relativi? Li hanno almeno richie
sti? E Velia questo altro caporione del 
silenzio giudiziario sulle stragi, cosa 
ha fatto in presenza di questa testi
monianza? Perché non ha messo im
mediatamente a disposizione dei col
leghi romani quanto gl.i ri .sultava? 
Priore che evidentemente ama scher
zare ha reso molto problematica la 
questione Marzollo: parlando con al
cuni giornalisti (ma dopo l'interroga
torio di Miceli non si è fatto più 
trovare da nessuno) ha detto che for
se Lotta Continua confonde, che le 
rivelazioni sui due arabi arrestati (che 
per altro non siamo stati noi a fare 
per primi) riguardano probabilmente 
non Fiumicino, ma un'altra faccenda, 
quella dei fedajin catturàti ad Ostia 
con un lanciamissili e successivamen-

teri mpatriati. 
Sembra di sognare: inutile spiegare 

che gli arabi del lanciamissili furono 
catturati in una normale operazione 
di poliZia giudiziaria e non per inter
vento del SID, non furono mai messi 
a disposizione dei centri di Marzollo. 
furono presi in un'epoca che certa
mente il teste di Velia non poteva 
confondere con Fiumicino, Priore fa
rebbe bene a farsi consegnare da 
Velia gli ;'Itti e interrogare personal
mente ,il portière dello stabile in cui 
era l'ufficio segreto del controspio
naggio di Marzollo, ammesso che 
qualcuno non abbia fatto passare al 
testimone la voglia di dire la verità. 
e chiedere ragi'One personalmente ad 
Attilio Marzollo su tutta questa storia. 
Ma c'è dell'altro che non riguarda più 
la struttura di vertice del SID ma i 
suoi «quadri intermedi": per inten
derci quelli del Drago Nero. C'è da 
chiedersi come possa un magistrato 
(un magistrato che non premetta altre 
estranee ràgioni all'accertamento del
la verità) vedere la propria inchiesta 
improvvisamente bombardata di rive
lazioni su fatti di eno~me gravità sen
za intervenire, senza disporre né in
terrogatori né avvisi di reato. Abbia
mo raccontato per filo e per segno, 
stati di servizio e atti di un'altra in
chiesta alla mano, cne quattro agenti, 
provatamente rapinatori e terroristi 
erano presenti a Fiumi·cino mentre il 
commando 'assassino passava attra
verso i servizi di sicurezza e proprio 
con la complicità della polizia di 
D'Amato, come conferma la testimo
nianza certa che Priore ha verificato. 
In più di decine di testi e lo stesso 
Ministro dell'Interno in parlamento 
dichiararono che gli arabi erano cer
tamente più dei cinque vol~ti con gU 
ostaggi . Perché Priore e Si'ca non in
terrogano e non incriminano Cesca 
che ha già confessato di essere stato 
presente a Fiumicino la mattina della 
strage, mentre era ufficialmente asse- o 
gnato altrove? Cosa aspettano per in
terrogare di nuovo i responsabili della 
vigilanza dell'aereoporto ei! Ministro 
dell'Interno del tempo? Come mai la
viani rendeva in Parlamento rivelazio
ni sulla meccanica dell'assalto che 
erano contemporaneamente smentite 
dalle versioni di cui si fece portavoce 
il responsabile dell 'ufficio politico 
della questura romana, Improta con i 
giornalisti? Anche se nessuno ne ha 
ancora parlato noi .sappiamo - e Prio
re sa - che dietro Fiorenzi, Miceli e 
gli arabi compaiono illustri e pluri 
incriminati personaggi dell'alta finan
za siciliana, provocatori del SIO sem· 
pre presenti come portavoce dei ser
vizi segreti in delitti di stato come 
quello di Alcamo Marina, sceicchi e 
figli di sceicchi legati all'ambiente 
ultrareazionario dei maroniti libanesi. 

La strage di Fiumicino non porta 
ad un commando di fanatici sconfes
sati dà tutti, ma alle centrali della 
cospirazione internazionale, al SID, ai 
Slloi centri CS e quella divisione Af
fari Riservati che non ha mai smesso 
di funzionare. Porta al grande padro
nato democristiano e mafioso di Si
cilia. Che sia questo a rendere titu
banti gli inquirenti? E che sia questo, 
in ultima istanza, a consigliare tanto 
prudente silenzio anche ai revisioni
stiO del PCI? Si proclamano « non se
condi a nessuno» nella difesa delle 
istituzioni democratiche, ma all'atto 
pratico, quando non restano fermi alle 
decisioni di principio, concepiscono la 
difesa della democrazia come una 
merce. da trattare a quattr'occhi col 
potere democristiano, facendo sem
pre e comunque in modo che ne 
venga il meno pOSSibile a contatto 
con lo sdegno delle masse_ 

Sottoscrizione per il giorna.le 
'" 

·ch.i ·ci finanzia 
Periodo 1/7 - 31/7 _ 

Sede di ROMA: 
Sez. Aurelia 2.500, Pao

letto 5.000, Fausto e Lino 
ex Pid 5.000. 
Sede di VARESE: 

Sez. Busto Arsiz,io 11.000, 
vendendo . il giornale aUe 
150 ore: Barletta 2.000, 
Mauro 1.000, Claudio 1.000, 
Luigi 1.000, Michele 1.000, 
Franco 6.000, Passani 1.000, 
Franco M. 1.000, Teresa 
1.000, Antonio 2.000, com
pagni scrutator·i 168.800_ 
Sede di BOLZANO: 

Raccolti dai compagni 
171.000. 
Sede di NOVARA: 

Raccol ti dai carnrpagni 
95.000. 
Sede di PAVIA: 

Raccolti dai campagni 
100.000. 
Sede di BERGAMO: 

Susanna e Robi 15.000, 
sez_ Mi'guel Enriquez: Sil
via 10.000, Giacomo 10.000 
Carmen 5.000, Bar,barr-a 5 
mila, Roberto delegato Fa
ce Standard 5.000. Sez. Se
riate: vendendo gli opusco
li 7.050, Giulia 4.000, Gian-

DÌ 1.500, Bruno 1.500, Pie
ro 1.000, i compagni di Ca
sazza 10.000 giocando a 
carte 5.000, la sezione 80 
mila. Sez. Isola: Robi' della 
Phi1co 1.000, Rosario della 
Gildeme~ster 10.000. Sez. 
Osio: Carla 10.000. Sez. Co
stavolpino: i !Compagni 20 
mila. Sez. Val Brembana: 
Piero 31.500, Elena 17.000, 
Giancarlo 18.000, Renzo 4 
mila, Claudio 2.000, Bepi 
2.000, una bevuta 2.000, Ca
mas élipprendista 1.000, Ket
ty 1.000, Battista op. Ter
me 1.000, Romanelli op. 
Terme 1.000, Toto op_ Ter
me 500, Tenry 1.000_ Nu
cleo centro: ' Carletto 15 
mila, il finanziamento 5 
mila, dalla federazione lO 
mila. Sez. Palazzolo 1.000, 
i compa.gni 16.000. 
Contributi individuali: 

Luisa M. - Napoli 100.000, 
Mar.gheri ta - Verona 200 
mila, Paola 1st. Bancario 
S. Paolo - Torino ' 20.000. 
Totale 1.225.350 
Totale precedo . 595.000 

Totale complesso 1.820.350 

-Riepilogo della sottoscri'zione 
del mese di giugno 

Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Veron'a 
Venezia 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine / 
PO!rdenone 

Milano 
Bergamo 

. .Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
Pavia 
Varesjò! 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
lmperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 

400.000 
110.000 
200.000 

289.150 
15:550 
80.000 

217.600 
72.750 

60.000 
1.141.575. 

679.600 
32.000 

133.650 

80.000 

189.000 
165.000 

1.022.950 
135.000 
359.900 

60.000 

30.000 
223.300 

Ferrara 
Fi-orenzuola-Piacenza 30.000 
Modena 142.770 
Parma 
Reggio Emilia 
Forlì . 
Imola 
Rayenna 
Rimini 
Firenze 
Pistoia 
Prato 
Arezzo 
Siena 
Valdarno 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa Carrara 

15.000 
30.000 

80.500 
350.550 
78.700 

40.000 
170.500 
40.000 

902.200 
195.700 

Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S. Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo 
Vasto-Lanciano 
Roma 
Civitavecchia 
Frosinone 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Avellino 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Leèce 
Taranto 
Ma.tera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 
PaleI'IIlo 
Agrigento 
C-atania 
Messina 
Siracura 
Ragusa 
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Emigrazione 
C.I. 
Totale 

• 

10.000 

28.000 
13.445 
15.000 
15.850 

173.750 
35.000 

231.400 

99.600 

47.000 

20.000 

8.600 

34.000 

26.500 

330.485 
935.400 

9.796.975 

Il totale è aumentato di 
L. 630.200, che sono il to
tale del giorno 16 giugno 
non conteggiato. 

Attivi sulle ' elezioni' 
TORINO 

Venerdì, aJ'le ore 21, nella 
sede di LOtta Continua, 
corso S. Maurizio 27 riunio
ne sul voto dei giovani e 
sulle feste proletarie. 

TREVISO: 
Venerdì, ore 18 e ' Sabato 

mattina ore 9 in sede riu
nione provinciale militan
ti OdG: i risultati eletto
rali mettono in discussio
ne il nostro ruolo, la no
stra analisi, la nostra mi
litanza. 

FROSINONEl 
Sabato lO alle ore 16 in 

via deHé Fosse Ardeatine 
16, attivo p!fovinciale sU! 
analisi dettagliata del voto, 
disoussione sul Comitato 
Nazionale, convegno di or· 
ganizzazione. Devono parte-
9pare tutti i comrpagni, 
della provincia. La r,iunio
ne è ~perta ai simpatiz
zanti. 

Awisi 
. 

al 
ARONA (NO): 

Tutte le sedi che hanno 
interventi sugli alberghieri 
e sul .lJurismo in genere, 

. sono pregati di inviare do
cumenti e volantiai a: Lot
ta ContiIllUa, via Fogliotti 
11, ATona (NQvara), Lago 
Maggiore. 
ROMA: 
• Venerdì 9 luglio alle ore 
19,30, presso la libreria 
« Us>ci ta» (via dei Banchi 
Vecchi 45). Manifestazione
spetta.çolo su « Importan
za delle culture nazionali 
ndla lotta antifascista e 
antirn;periali-sta dei popo
li ». Partecipano: FRAP, 
Frente del Pueblo (Cile), 
FiLE, OLP, FUSII, PPSP, 
OSLAI. Presenta « Nuova 
Cultura ». 
NAPOLI: CAROVITA 

Lunedì 12 luglio, ore 18. 
via Stella 125, riunione sul 
carovita. Ordine del gior
no: relazione sulla com
missione nazionale lotte 
sociali, ini~iatiJve locali 
(mercatini rossi). Sono te-

SICILIA 
LUNEDI' 12 

Messina e provinCia: ore 
18 in via Grattoni 30, par
teCÌlpano Franca Fossati e 
Andrea. Marcenaro. 

Trapani e pr.ovincia: ore 
15,30 via Carreca 6, parte
cipa Mamo Rostagno. 

Caltanissetta, Enna e 
provincia: ore 15,30 a Cal
tanissetta parteloipa Aldo 
Cottonaro. 
MARTBDI' 13 

Agrigento e provincia: 
ore 15,30 in via Damareta 
partecipa Mauro Rostagno. 

Catania e provincia: in 
via Ughetti' 21, ore 19. 

Siracusa e provincia: OTe 

19,30 in via Amalfitania 60, 
partecipa Mauro Rostagno. 
M ERCOLEDI , 14 

Comitato regionale sici
liano a Catania in via 
Ughetti 60; deve parrteci
,pare almeno un compagno 
per ogni sezione <Iella re
gione. . 
comp~gnl 
nuti a partecipare i com· 
pagni delle sezioni . che 
ha'Ilno promosso o pro· 
muoveranno iniziative sul 
carovita . 
PUGLIA: AGRICOLTURA 

Domenica ore lO a Bari, 
via Celentano 24, riunione 
di .tutti i compagni che si 
interessano dell'agricol
tura, intervento sui brac
cianti e i piccoJi coltiva
tori diretti. 
PALERMO: CONVEGNO 

DI SEDE 
Convegno di sede sabato 

lO con inizio a.l1e ore 15 
e domenica 11 con inizio 
alle ore 9,30 in via Ag;ri
gento 14, <levono partedpa· 
re tutti i mi'litanti e i 
simpatizzanti. Le sezioni 
della prov,inda devono in. 
viare delegazioni. 
TORINO 

Sabato, alle ore 15, in 
corso S. Maurizio 27 attivo 
operaio provinciale; o.d.g.: 
le elezidni e le lotte ope_ 
raie. 

Venefdì 9 luglio 1976 V~ -
In ricordo di Paolo Scabello 
------------~----------------------------------------------~----

Una modestia 
e un'ironia molto rare 
E' morto a Milano in un incidente 

stradale, nella notte tra il 28 e il 29 
giugno, il nostro compagno Paolo 
Scab.ello. 

Paolo si occupava de'Ila parte gra
fica di «Ombre Rosse» {copertina, 
caratteri, fotografie, impaginaz'ione) 
ma, come negli s·forzi di ciascuno 
di noi, la 'sua competenza spe-eifica 
non andava mai a scapito del suo 
impegno complessivo. Nei confronti 
della rivista questo impegno s,i espli
cava nella parteciipaeione a tutti i 
momenti della sua fattura, dalla im
postazione e discussione di ' ogni nu
mero e degli arti<:oli più importanti 
alla distribuzione, da'lIa part'ecipazio
ne diretta al reperpmento delle in
chieste ai contatti con i compagni 
C'he alla rivi,sta collaborano da varie 
parti d'Italia. 

Ma era questo solo un aspetto pa'r
ziale del'la sua attività. Paolo si era 
accostato alla militanza pol·itica nel 
1968 ad Architettura, a Roma, e da 
allora aveva saputo essere pre'sente 
in tante situazioni di I Dotta , dalla Ma
gliana a Ucola, dalla campagna elet
torale ,al Parco Lambro, dove ci fosse 
bisogno di un organizzatore .capace e 

'generoso, di una competenza precisa 
mai diventata fetic·ista ma verifi'ca<\:a 
nella pratica, tra i compagni, e di-' 
sposta sempre a raccogliere - con 
una modestia mO'lto rara tra coloro 
che nel movimento hanno competen
ze teanico-artistiche ~ ,i pareri di 
tutti, a vagliarli, a mettere a con
fronto le sue idee, con l'ascolto e l' 
interesse c'he esse potevano susci
tare alla base, situazione per . situa
zione. 

Questa pulizia, questa modestia e
rano affiancate in' Paolo da' grandi do- ' 
ti di i,ronia e perfino di auto-i'ronia, 
anche queste molto più rare, tra i 
compagni, di quanto non dovrebbe 
essere_ Il dialogo con lui finiva co-

. sì per essere, sia da parte del com
pagno dirigente d'organizzazione, che 
da parte del compagno « intel'lettua-

le », che soprattutto da parte del 
campagno o della compagna prole. 
tari e giovani, qualcosa di sempre 
sereno 'e di immediatamente attivo 
e produttivo. 

Centinaia sono i maniJfesti da lUi 
inventati e curati per ILotta Continua 

. o per organismi di base. Questa sua 
capacità professiona~Je egli aveva sa: 
puto metterla a frutto prima con la 
colla'boraz·ione al «Libro di .storia. 
poi con la r~ccolta e la cura dei ma: 
nifesti democristiani pubblicati fan. 
no scorso con il titolo ' .. C'era una 
voltçl la DC D, manifesti che rappre
sentano in qualchè modo 'proprio il 
contraltare del suo modo di fare 
grafica-: alla pacchiana e ignobile vol
garità di essi, così come alla raffi
nata e superficiale grafica alla moda 
oggi, che 'Paolo rifiutava, rifiutan1lo 
insieme ad essa le faci'li carriere che 
aocettarla poteva procurargli, Paolo 
contrapponeva nel 'suo lavoro uno sti
,le semplice, diretto, ohiaro, che ten-

. deva a esaltare senza cadere nel po
pulismo pietistico o nella retorica del 
cosiddetto «realismo socialista. i 
contenuti profondi delle lotte, il ,loro 
spirito innovatore e colleUivo. 

Quanti l'hanno conosciuto al la
voro, nei quartieri di Roma come alla 
redazione di « Lotta Continua» a Li
cola come in tanti altri luog'hi im
portanti nella storia de'I movimento in 
questi anni, nella nost'ra storia, ricor
deranno a l'ungo ,la sua lunga fi9ura 
un po' trasandata, ·iI suo sorrilSo buo
no e sdentato (aveva avuto circa 
due anni fa un altro grave iricidente 
quasi mortale), la sua paziente sere
nità, la sua alacre presenza. 

Per noi di « Ombre rosse» la 
scomparsa di Paolo 'significa la per
dita, di un compagno il cui contri
buto è sempre stato prezioso, ma 
soprllttutto di un ami·co/di grandi qua
lità umane, di un amiico insostituibile. 

La redazione 
di Ombre Rosse 

Estraneo a qualunque 
meccanismo di P9t~re 
Una cosa che coJpiva subito era 

l'estrema varietà dei suoi f'\8pporti: 
aveva tanti amici fra i proletari, sen
za lo scambio costante coi quali noI') 
si può capire la maggior parte dei 
suoi lavori, e tanti ne aveva fra i bor
ghesi, compagni e non. Da dove veni
vano questi amici borghesi per i quali 
ognuno di noi, con diffusissimo mora
lismo superficiale, I;ha criticato alme-
no una volta? . 

Paolo era un temperamento ribelle: 
incompatibile con qualunque discipli
na· imposta dall'alto, fosse scolastica 
o familiare, a 14 -anni era scappato di 
casa per la prima volta e le sue grandi 
qualità creative gli consentirono di 
mantenersi attraverso la progettazio
ne di vari oggetti, riprodotti 'poi in
dustrialmente, e l'arredamento di nu
merosi appartamenti di lusso_ Con 
queste attività era diventato rapida
mente un personaggio di successo 
- un <C enfant terrible .. - negli am
bienti « bene» di Roma, che apprez
zavano molto il suo carattere, oltre
ché geniale, ribelle, dato che ancora 
la sua ribellione non aveva assunto 
caratteristiche di classe. 

Con il '68 e più ancora con la f'On
dazione di LC a Roma, Paolo rinuncia 
a tutti i vantaggi accumulati con la 
precedente attività e si lancia cori 
grandissimo entusiasmo nella milizià 
politica. Da allora è il persona-ggio 
eternamente senza una lira in tasca, 
che mangia quando capita, che non 
conosc·e abitazioì'ie stabile. Credo che 
non mi stanch.erò mai di imparare dal 
modo in cui Paolo ha vissuto la sua 
trasformazione in militante rivoluzio
nario. Quando tanti di noi mitizzano 

' la propria rinuncia a piccoli privilegi 
familiari, e se ne fanno un punto di 
forza rispetto agli altri compagni e al 
mondo esterno, chi avrebbe detto che 
quel personaggio che aveva sempre 
l'aria di uno che pensa solo a spas
sarsela aveva sacrificato allegramen
te una posizione priVilegiata, e per 
giunta non ereditata dalla famiglia ma 
costruita faticosamente con le . pro
prie forze? 
QualIl'do iii n'ostro qUO'tild'i'ano r'i's·chi1ava 
di chiudere per ma,ncama di s01klii, 
Paolo, tappandosi il naso, tornava a 
visitare anche alcuni dei suoi per lui 
più insopportabili conoscenti del pas
sato, e gli dava spago per ore per 
poter tornare la sera all'amministra
zione del giornale con un quadro, una 
scultura o dei soldi che potevano 
dare una boccata d'aria alle nostre 
precarie finanze . 

Ma proprio perché la sua scelta di 
abbandonare le precedenti attività per 
dedicarsi interamente alla milizia ri
voluzionaria non aveva nulla di mis
sionario, di moralistico, di cattol'ico. 

Paolo poteva serenamente vedere le 
sue esperienze precedenti non come 
un periodo di .« perdizione» da cui 
riscattarsi, ma. come una tappa nel 
suo processo di maturazione. Ed era 
questa profonda coscienza di se stes-

. so, oltreché della storia, che gli con· 
_ sentiva di non vedere le sue cono
scenze passate come un concentrato 
del male - come spesso fanno molti 
di noi per semplifica·rsi l'esistenza di 
fronte ad una -realtà la cui comples· 
sità ci spaventa. AI contrario; quando 
aveva un po' di tempo, a volte con· 
tinuava a frequentare le persone urna· 
namente più valide del vecchio amo 
biente e a divertirsi con loro, senza 
pretesa di colpevolizzarle o redimerle. 

Credo che la lezione più preziosa 
che Paolo lascia a tutti noi sia la sua 
estraneità totale a qualunque mecca· 
nismo di potere. E' una cosa tanto 
più importante, se si pensa che nes· 
suna attività si presta meglio di quel· 
la del grafico, dell'artista ad atteggia· 
menti eccentrici. Il suo problema non 
è mai stato di assumere un deter· 
minato ruolo all'int€lrno dell'organiz· 
zazione o del gruppo di compagni con 
cui lavorava più assiduamente. La sua 
lotta era anzi esattamente quella con· 
traria, quella cioè di andare verso 
l''abolizione dei ruoli cristallizzati e 
gerarchizzati e di fare in modo che 
ogni nostro (avoro fosse sempre piÙ 
il prodotto di un collettivo di compa· 
gni e sempre meno quello del « com
pagno più bravo ". La sicurezza e la 
decisione con cui perseguiva questa 
prospettiva lo portava non solo a non 
ricercare mai il proprio prestigio per· 
sonale nelle cose che faceva, ma ad
dirittura a negare il proprio apporto 
personale determinante anche dove 
era più evidente. Ricordo che nel cor: 
so dell'ultimo anno, incontrandolo, rn! 
complimentavo con lui per i manifest! 
che avevo visto per strada ed in CUI 
riconoscevo chiaramente la sua -mano. 
Ed ogni volta era la stessa risposta: 
il manifesto era stato elaborato da un 
gruppo di compagni grafiéi, con il co~ 
tributo dei tipografi e il parere del 
proletari che lo avevano richiesto. 
Non diversamente, quando il giornal~ 
pubblicava un articolo di fondo ~ar 
colarmente impegnativo e noi . CI d
mandavamo se fosse di Sofri · o I 
Viale , Paolo interveniva insofferente: 
« è di Lotta Continua ». 

La presenza prevalente di compa· 
gni proletari e di base al suo funerale, 
cioè al funerale di un artista olf~~ 
tutto anonimo nella gran parte e 
suoi lavori, è forse il risultato piÙ e~ 
dente dell'efficacia della sua lorta i. 
il miglior saluto che .potesse deS 

derare. 
Un amico di Paolo 
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ILANO - Chi pensava a un 
freno della lotta in fabbrica 

si è dovuto ricredere 
OM: 
oggi assemblea 
per continuare 
la lotta contro gli 
straordinari 

Continua il braccio di 
ferro fra gli operai e la 
direzione. Dopo le ferma
te per il caldo della scor
sa settimana, i licenziamen
ti per assenteismo, i pic
chetti contro i comandati 
di sabato sçorso in fabbri
ca, la situazione è surri· 
scaldata, <;apannelli dovun· 
que, il consiglIO di' fabbri· 
ca sotto accusa per non a
ver fatto niente. Due i pro. 
blemi più importanti: i 
comandati al sabato e i 
licenziamenti per assentei
smo. La direzione preten· 
de mano libera nella di
minuzione di organico già 
ampiamente portata avan
ti e pretende anche di po
ter comandare a piacimen
to straordinari il 'sabato, 
quando nelle linee si la
menta mancanza di orga
nico. Il consiglio dii fab
brica si era espresso con- , 
tro gli straordinari ma 
non aveva programmato i 
picchetti; erano stati gli 
operai - che autonomamen
te sabato, insieme agli ope
rai delle piccole fabbriche 
intorno, avevano fermato 
ai cancelli i comandati e 
in una assemblea avevano 
denunciato le manovre del
la direzione e iI calo di 
organico di ben 600 o
perai. 

La discussione di questi 
giorni nei reparti su que
sto fatto e sull'altro (il 
licenziamento per assen
tei'smo di alcune avanguar
die di lotta della fabbrica) 
ha costretto il sindacato 
a indire per venerdì una 
assemblea generale per de., 
cidere l'atteggiamento co
mune di tutta la fabbri
ca contro gli straordinari. 
CGIL e PCI, ' a differenza 
della FIM, oppongono for
ti resistenze alla difesa dei 
compagni licenziati per as
senteismo ma i compagni 
sono decisi ad affrontare 
in assemblea questo , pro
blema che già appare co
me il centro dell"l'!ttacco 

Breda 
Termomeccanica: 
gli operai 
vogliono aprire 
la vertenza 
aziendale 

Dalla fine delle elezioni 
la fabbrica è sconvolta da 
lotte di reparto, tutti i 
reparti sono stati coinvol
ti, chi prima chi poi, attul
mente sono ancora in lot
ta 4uattro reparti. Il sin
dacato è stato costretto a 
convocare l'assemblea ge
nerale per oggi, con all'or
dine del giorno tutti i 
problèmi che sono stati 0-
biettivo delle lotte di re
parto. 

In pratica si tratta di di
scutere l'apertura della 

vertenza aziendale, visto 
che gli obiettivi delle lot
te di reparto riguardano in 
pri:QJ.o luogo i passaggi di 
categoria, ma anche la pe
requazione dei minimi ta
bellari differenti da livel
lo a livello, l'aumento del 
premio di produzione_ 

Tutto è partjto pochi 
giorni dopo le elezioni,' 
quando si è saputo che 
alcuni capi e capetti ave
vano ricevuto l'aumento 
di 3040.000 lire, i reparti 
sono scesi subito in lotta, 
alla testa il reparto nu
cleare, quello più impor
tante della fabbrica, il per
no della ristrutturazione 
che vede il passaggio del
la produzione da elettro
meccanica a nucleare. 

Le stesse avanguardie so
no rimaste stupite, molte' 
si aspettavano un momen
to di stasi della lotta, qual
cuno teoriz~va la stabi-

lizzazione dei rapporti di 
forza e quindi anche del
la lotta, e si , è dovuto ri
credere. La forza operaia 
è stata travoLgente, messi 
in discussione 'anche i vec
chi delegati, alcuni hanno 
ricevuto aumenti, solò loro. 

L'esigenza del rinnovo 
del Consiglio di fabbrica è 
ormai fortissima e le nuo
ve elezioni sono improro
gabili_ ,L'unità che si è 
creata in fabbrica è for
tissima: non si erano mai 
visti operai anziani 4i 
quinto livello che, senza 
esitazione e immediata
mente, scendono in scio
pero a fianco degli operai 

• di , terzo livello, su pro
blemi che riguardano di 
più questi ultimi. 

Queste le premesse del .. 
l'assemblea di oggi che è 
decisiva per il prosegui
mento della lotta, 

Marina di Pisa 

ROMA: gli occupanti 
di case va'nno 
dal presidente 
della regione 

Il pretore minaccia lo sgombero 
degli occupanti di Genzano 

ROMA, 8 - Si è svolto 
ieri- un incontro tra il pre
sidente della regione La
zio, Maurizio Ferrara, e 
una delegazione di massa 
di occupanti organizzati 
del Comitato di Lotta per 
la casa e 'dell'Unione In
quilini, che occupano at
tualmente quattro stabili 
in diversi punti della cit
tà. A Casalbertone infatti 
sono sempre occupate da 
54 famiglie le pCl!lazzme 
della società TER. 

Alla circonvallazione - o
stiense 16 famiglie hanno 
occupato gli appartamenti 
sfìtti in un edificio in cui 
la proprietà stava sfra'Ì
tando gli inquilini con il 
sistema delle vendite fra
zionate, pratica che è sta
ta cOstretta a sospendere 
dall'unÌltà realizzatasi tra 
gli occupanti e gli inqui
lini. 

In Via Silvio D'Amoco 
,altre 16 famiglie hanno 
occupato appartamenti. sfit
ti da dieci aonni di una 
società della Montedison, 
con l'obiettivo <;iella requi
sizione da parte del co

.mune. 
A viale Marconi è stata 

occupata una palazzina 
abusiva della Soc. Acqua
ferrata, che ha costruito 
con una licenzà illt1gale: 
l'obiettivo è che i costrut
tori: abusivi paghino le 
multe e cioè che la requi
sizione avvenga senza gra
vare sulle casse comuna
li. Nel corso dell'incontro 
tra il presidente della Re
gione e la delegazione di 
occupanti, quest'ultima ha 
richiesto una presa di po
sizione sugli obiettivi che 
pongono queste lotte e 
sulla sospensione delle ope
razioni di sgombero deHe 
case, Ferrara ha ricono-

sciuto la giustezza dégli 
obiettivi e delle forme di 
lotta che hanno attuato 
gli occupanti e ha inviato 
un fonogramma al prefet
to dhiedendo che non av
vengano operazioni di 
sgombero poiché sulle ca
se sono aperte trattative. 

Intanto a Genzano le 24 
famiglie che da oltre un 
a!1IlO occupano le palazzi
ne di via delle Regioni, 
hanno ripreso in pieno le 
mobilitazioni. Subito dopo 
le elezioni, il 23 giugno, 
il pretore di Genzano, dotto 
Cinque, h~ inviato un or
dine di sgombero per il 
lO luglio. Sembra sfuggi- , 
re al pretore l'assurdità di 
questo provvediJlllento nei 
confronti di famiglie che 
da un anno e nove mesi 
vivono nelle case che so
no IACP. l.a provocazione 
è aggravata dal fatto che 
avviene in un comune che 
è rosso dal 1946, in cui le 
elezioni del 20 giugno han
no riconfennato l'ammi
nistrazione del PCI e 'PSI 
(oltre 60 per cento), ed 
in cui non si è mai spen
ta la forte tradizione del
la resistenza (l'ultimo co
mizio fascista risale a do
dici anni fa, durante que· 
ste elezioni i missini ave
vano accennato ad un co
mizio, rinunciando imme
diatamente), 

Gli occupanti sono deci
si a difendere fino in fon
do il proprio diritto alla 
casa e ad accettare !'in
gresso degl1 assegnatari (la 
cui lista è stata fatta solo 
due mesi fa) solo nel ca
so i,n cui siano reperi ti 
immediatamente altri 24 
alloggi. 

In q ues to senso hanno 
preso iniziative nei con
fronti del Comune e della 
pretura. 

ROMA· ULl'IM'ORA 
Qu~sta mattina alle ore 8 la polizia ha sgom· 

brato le case occupate in via Silvio DJ-Amico; allé 
14 si è allontanata e tutte le famiglie stanno sotto 
le case picehettandole. 

Domani c,oordinam'ento 
nazionale dei tessili a Prato 

Il coordinamento è aperto. I temi in discussione_ 
Assicurano 'la loro partecipazione 

i compagni di AD e PdUP 

MOTOFIDES: la mobilitazio.rie 
operaia costringe il padrò'ne 
a ritirare un licenziamento 

PRATO" 8 '- DomanÌ a 
P~atò si svolgerà il coor
dmamento nazionale tes
sili abbigliamento di Lotta 
Contìnua. Ci sembra utile 
rilevare l'importanza che 
assume questo coordina
!'lento nazionale" sia per 
il momento in cui esso ca
de! sia per la centralità 
del temi in discussione, ri
Spetto all'impostazione del
lmtervento operaio di Lot
ta Continua in generale. 
Il giudizio che i compagni 
sono chiamati a dare su 

Ji~uesto contratto dei tessi
va ben al di là dell'esa-

1Ii~ specib::o dei singoli 
obiettivi del contratto o 
della , loro minore o ~ag
glore cortispondenza con 
la mobilitazione operaia di 
questi mesi e con le ri
chieste materiali che sono 
scaturite dalle lotte, dai 
COrtei, dalle occupazioni 
~ell~ fabbriche. 'Sarebbe in
latb un grosso limite, ri
evare semplicemente la 
enorme distanza che cor
~ tra ciò che questo con-
.atto ha sancito e gli 0-

biettivi operai e la totale 
assenza del sindacato ri
~tto alle questioni fon
de'lmen tali e strutturali 

settore. 

Ciò che conta invece con 
lliolta più attenzionerile
èa~e, analizzare, discutere, 
l Il ' salto di qualità che 
a FULTA compie i<n que-, 
:a fase, interpretando in 
S o.~ più compiuto ed e
PhCito, alla chiusura di 

{uesta stagione contrat
Uale. il ruolo del sinda
~\O come « coogestore » 
l ,la. ristrutturazione e 
lC!&ittunazione istituziona
c~ dell 'attacco contro la 
,asse operaia, proponendo-

SI Co d si me gen arme repres-
<;eVO e puntuale,nella fa
ap Post-contrattuale che si 
ti re, di qualsiasi inizia-
~a di lotta autonoma da 
CQ~e degli operai e dei 
lo ; Il ruolo del sindaca
!lO l.analisi precisa dei rap
li rt~ tra le varie compo-
entI e del possibile svi-

luppo delle contraddizioni 
nel 'suo interno, l'analisi, 
a partire dalle situazioni 
reali, dallo svolgersi della 
lotta contrattuale, dello 
stato delle lotte e del!'au
tonomia operaia nel mo
vimento, la verifica dello 
stato del nostro interven
to, e del seguito e della 
capacità di aggregazione 
che hanno avuto il nostro 
intervento, le nostre ini
ziative, le nostre parole 
d'ordine; il giudizio sul na
stro 'modo di « stare tra 
le masse» in questa ulti
ma fase, sono i presuppo
sti imprescindibili, a par
tire dai quali si imposta 
l'intervento operaio di Lot
ta Continua. La capacità di 
portare proposte generali 
per quanto riguarda l'oc
cupazione, il salario, la 
lotta alla ristrutturazione, 
l'individuazione del rappor
to giusto tra obiettivi ge
nerali e lotte aziendali e 
di reparto, la definizione 

degli strumenti di svilup
po dell'autonomia operaia, 
l'organicità e la continuità 
dell'intervento, sono gli al
tri punti al centro della 
discussione di domani. 

La direzione pensava di contare sui cedimenti sindacali 
- e sulla pace sociale, 

ma non ha fatto i conti con gli operai 
Proprio l'importanza che 

assume un dibattito di 
questo tipo, riteniamo che 
i compagni debbano com
piere _ il massimo sforzo 
per garantire la partecipa
zione, ma soprattutto per 
dare a questo coordina
mento una caratteristica 
aperta a tutti i compagni, 
~li operai, i dele&ati che 
ritengono di poter contri
buire alla disçussione e 
alle altre componenti di 
DP. In questo senso i com
pagni di AO e del PDUP 
hanno assicurato la loro 
presenza. Il coordinamen. 
to inizia alle ore lO pre
cise, alla sezione Tonino 
Micciché (quartiere Soc
corso) Via Milano (vicino 
al cinema Odeon) a Pra
to (FI). 

DopO la dichiarazione di fallimento 

PISA, 8 - La direzio
ne detla Motofides di Mà
rina di Pisa (fabbrica del 
grupPo Fiat) persegue con 
tenacia, già dalla firma del 
contratto, l'obiettivo di ri
portare una vittoria sui 
problema dell'assenteismo, 
di Tipristinare in fahbrica 
quei rapporti di forza che 
la lotta di questi anni ha 
intaccato. Già più di un 
mese fa, la direzione ave
va provocato gli operai, 
prima segnalando median
te lettere al medico curan
te, all'INAM, all'Ispettora
to del Lavoro, «l'abusivo 
e continuato assenteismo» 
di un certo numero di ope
rai opportunamente scel
ti, poi licenziando con mo
tivi pretestuosi un opera-

BLOCH: occupata la fabbrica 
di Trieste, corteo a Re_ggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 8 - Dopo 'Ioa deciSione de" T'rlibunalle di M'ill'ano, 
dii 'di'C'ni'arare N falll,imenito dell grupp'o Blloch, ie'ri mattina ~e operai'e 
del'lo stahi,lim'ento di' .'R'egg.io Em'i,l'ia. dopo avere deciso di rimanere in 
assemblea permanente, hanno fatto un corteo per ,le vie deHa città, pas
s-ando dallll'élI ipi'azza dove sii svolgeva ,la oommemoroaZlione dei morbi dell 
7 Ilugl'io 'tìO. Si SO'flO 'recate pOii dalV'anfi alJtla prerettura, una dellegazlione 
è saiNta per chilede-re oi'eseroiZiio prowisOrfiO e una soluzione deJfiniltiva 
per i'I gruppo. • 

Natura,lmente li,1 prefetto ha 8oSs·iICurato li,1 propr:io ,intereSlS'amento 
e che fa'rà 'Pressioni verso iii governo. 

lel"i pome,rioggio soio, 'è svolta un'assemblea in fabbri'ca con tutti 4 
partiti delWaf'ICo cost'itlJzionatle_ 

Sempre lieri a Trieste .. i 600 di'Pendenti rl€ll.lo stabiilimenlto B'looh. 
dopo ~a notizoia dellfa diiC'lliaraZlione di fa,JIi<mento d€ll gl'iUppO, hanno 
oocup'ato ~al fabbr,icoéI. 

io, salvo poi a rimangiarsi 
il licenziamento di fron, 
te ad una pronta risposta 
operaia. Ora, dopo le ele
zioni, la direzione deve a
vere pensato che il clima 
era ancora più favorevo
le per usare a suo favore 
il cedimento sindacale sul
l'assenteismo e la tendenza 
sempre più marcata del 
CdF e della CGIL in parti
colare, a garantire la pa
ce sociale in fabbrica e a 
farsi carico del problema 
della ripresa produttiva. 
Infatti ci ha riprovato; pri
ma eliminando la pratica 
ormai consolidata di faci
litare la concessione di 
permessi e giorni di ferie 
a singoli operai che ne fa
cessero richiesta, poi licen
ziando un operaio, stavol
ta scelto in modo che il 
licenziamento fosse formal
mente e legalmente giusti
ficato_ Anche stavolta gli 
è andata male. Infatti an
che gli operai hanno trat
to le loro conc1usioni dal 
voto del 20 giugno: sono 
diventati sempre più at
tenti a qualsiasi manovra 
della direzione di ridurre 
il loro 'potere in fabbrica, 
sono diventati. sempre più 
critici verso un Cd.F che 
si riunisce molto spesso, 
ma tende a smorzare i 
problemi che si sono ac
cumulati in fabbrica du
rante la lotta contrattu;:l.le 
o che il contratto ha la
sciato irrisolti, come i pas
saggi di categoria, gli scat
ti di anzianità, l'ambien
te di lavoro, rimandando 
l'apertura di una verten
ia con l'azienda. Ma so
prattutto gli operai si sen
tono forti, hanno sentito 
a suo tempo il contrat
tò come inadeguato alla 

forza messa in campo. 
In questa occasione non 
si sono fatti deviare dalla 
giustezza for,male del prov
vedimento, ma lo hanno 
subito interpretato come 
una provocazione alla lo
ro forza; hanno usato le 
contraddizioni che su que
sto licenziamento si so
no aperte nel consiglio di 
fabbrica, fra chi diceva che 
non c'era niente da fare 
se non aiutare l'operaio 
licenziato, e chi sosteneva 
il giudizio operaio, per im
porre uno sciopero. Quan-" 
do questo operaio si è 
presentato irrfabbrica, per 
andare a parlare col diret
tore, gli operai hanno bloc
cato la portineria, scen
dendo in sciopero, hanno 
costretto il direttore, che. 
si definisce incompetente, 
a fare arrivare il capo del 
personale da Livorno, han
no respinto una prima vol
ta il tentativo dei sinda
calisti di sciogliere il bloc
co, perché la direzione si 
rifiutava di trattare in 
quelle condizioni, si sono 
lasciati convincere una se
conda voI ta dopo la pro
messa di una soluzione po
sitiva, e infatti hallIlo vin
to, L'operaio sarà riassun
to, Gli operai sono con
sapevoli che solo la loro 
lotta.. ha respinto la pro
vocazione della direzione 
e intendono ora usare la 
forza dimostrata ieri per 
aprire al più presto una 
vertenza aziendale su po- ' 
chi ma chiari obiettivi. Chi 
ha pensato che il risulta
to elettorale potesse influi
re sui rapporti di forza in 
fabbrica, o che servisse a 
raggiungere la pace socia
le si è scontrato a Marina 
di Pisa con questa realtà. 

LOTTA CONT'INUA - 3 

Migliaia di operai sostengono la lotta dei braccianti 
per i I contratto 

Il programma di lotta 
dei contadini della Puglia 
contro lo sfruttamento 
e r oppressione agraria 

La 'Seconda giornata nazlionéllie. di IllOtta dei braooianti per iii corrtratto. 
proC'lamalta ,dari s'indacati braccJia'l1rtHi dopo la rottura del'le trattative aNVe
nuta 'iii 7 gl:ugn'o ~corso oon ,l,a, cpntmparte padronoale, ha vi'sto di'rea un 
mHione di braccianti, 'Contadini, ,operaij agrico,li Iscerl'dere in sCiQpéro. 
Mentre oa un ,Iato 's·i 'può constmane come il S'indacato volluil'amente non 
abbi'a preparato questa 'sca'denza, da'l.J'a,l-tro s'i è 'ri's'contrata, nelile di,vers'e 
man·iifesta·zionri che si sono svohe, 'la volontà d·i Il'otta e Illa, sollida'l'1i'età déi 
lavoratol'li d€ll.loe altre 'categof'iile per sostener'e questa verrenta. Così a 
BolQg·na aocanto ,ai bralOOi'anti, c'erano mi'g,liaij'a di ilavor8lÌO'ri o'ellila oer;a" 
mioa. dell ,l'egno, dell vetro. slignificativa ,la pre-senza de'l'le ope,rali!e del,la 
Bllooh, rabbl1i'ca tessi l'e, che proprio martedì ha d.ichil8raIto falN,ime.ntlO_ 

In Tosoana s'i sono svolte numerose maniifootaz.ionli di zona ~, Firenze. 
FigH,ne, Borgo S. LOrienz'o, e a Poggibonsi dove ,i bracai'a,riti e i ,Ia~or'atori 
deNe alltre rcateogol"ie hanno dalto vita a un combattivo corteo. Oentirnaia 
di braocian'tjo di Ebooli, B'attipagl'ia;Ponrtrecagnano hanno piochettaito fin dal
l'alba Il'e 'grandli azi.enode aog!1ilcole dell Se'le, 181 bolocco dBlI,le decline di 
azi'ende oome Sa'nlta Oh'i,ara, Agnesi, Va·l'Secohi. Mel1loni, è stata detenrni,
na'llt'e 'la presenza mass'icoia de,lde donne. 

leni ,intanto si ,è svolto un i11'cont'ro press'o li ,I min1istero del iavoro tra 
il rriinli'stl"O Toro'S e ,i s+ndacati. oggi si svolgerà un 'incontm anailOlgo con 
ia conttrapa'rté pa·dronalloe. 

f 

TURI (Bari), 8 - Gli 'scioperi dei 
braccianti per i contratti provincial i 
e nazionali sono s~mpre stati in Pu
glia delle scadenze piuttosto S'lega-

' te dalla dinamica ,reale dello scontro 
di classe. Bssi hanno tuttavia sem-, 
pre assunto un significato dimostrati
vo della volontà di lotta dei braccian
ti , volontà di cambiamento e di ri, 
vendicazione di potere politico a li
vel'lo generale, che, in particolare, si 
manifesta in momenti pC1liHci crucia
li, come appunto le elezioni politi
che, ultimo ad esempio lo sciopero 
e la manifestazione di zona a Con
versano {Bari) per l'acqua il () mag
gio scorso. 

Nei momenti in cui impéllenti ed 
inderogabili impegni di coltivazione 
richiedono l'opera dei braccianti, gli 
scioperi stentano a riuscire: è il caso 
di questo del 6 luglio, che è avve
nuto in un periodo in cui non è an
cora iniziato il racco'lto e i braccianti 
pugliesi sono intenti a salvare il pos
sibile nei loro piccoli vigneti falci
dati dal 30 al 100 per cento dalla 
peronospera. 

Inoltre i sindacati evidentemente 
hanno deciso di non fare la lotta 
per il contratto, basta vedere come 
hanno organizzato la giornata di lot
ta del 6 nelila Puglia. Per esempio, per 
la provincia di Lecce i giornali par
lavano di 10 concentramenti zonali. 
ma in effetti non -ce n'è stato nes
suno, niente per la provincia di Ta
ranto, in provincia di Bari doveva 
esserci il concentramento provincia
le ad Andria, ma non è stato orga
nizzato nessun pullman. Per la pro
vincia di Brindisi il concentramento 
era fissato a San Pancrazio, ma nel 
paese non è stato nemmeno affisso 
un manifesto, inoltre sono stati abo
liti i bloochi stradali previsti per la 
mattinata, mentre si è invece svolte 
la manifestazione alla quale hanno 
partecipato gli operai della Massari, 
fabbrica metalmeccanica, delegazioni 
di Francavilla. Oria e le donne di 

_ Torre. 
La manifestazione e il comizio di 

zona previsti a Conversano, si sono 
trasformati in una semplice assem
blea di braccianti. 

Indipendentemente da questo va 
avanti inarrestabile l'autonomia 'pro
letaria nelle campagne delle Puglie 
çhe oggi trova uno stimo'lo ulteriore 
alla lotta braooiantile nel risultato e
lettorale che ha visto crescere il 
POI e retrocedere la DC. la rinnovata 
forza dei prole.tari agricoli ha alle 
sue radici la crescente proletarizza
zione di larghi strati di contadini e 
mezzadri sempre 'Più costretti ad ab
bandonare le terre_ L'attacco alfoc-

, . 

cupazione è condotto dagli agrari 
vecchi e nUOvi - tramite un pro
getto ,di massiccia ristrutturazione, 
riorganizzazione e meccanizzaz·ione 
capitali'sta, ohe vede l'introduzione di 
macchinari e prodotti chimici «noci-' 
vi» in sostituzione della manodope
ra in tutte le operazioni colturali e 
la sostituzione di colture come la 
vi'gna e gli ortofrutti 'che ri,chiedono 
meno manodopera. 

La lotta scoppiata nel sud-est ba
rese, con il processo al barone Mar
tucci, uno dei più grossi agrari di 
Puglia, è di,lagata nel salento, fra le 
raocoglitrici di olive, e ha coinvolto 
anche le donne ohe lavorano nei ma
gazzini di confezione della frutta. 

E' prevedibile nei prOSSimi giorni 
uno sviluppo forte in Puglia della 
lotta che colpirà in primo luogo lo 
sfruttamento e l'oppressione agraria, 
come il trasporto illegale, il sotto
salario femminile, il lavoro minorile, 
lo straordinario, l'evasione del collo
camento. 

Il programma dei braccianti dei 
contadini poveri di Turi, Ruti, Ruti
gliano, Acquaviva, Mola, della pro
vincia di Bari e delle Puglie, è or· 
mai chiaro, così 'come emerge negli 
ultimi mesi di lotta: diritto al lavoro 
per tutta la fase lavoratii\fa in pro
spettiva della realizzazione per leg
ge -dell'obbligo per ogni padrone ohe 
voglia assumere manodopera di ga
rantire il lavoro per tutto l'anno; di
struzione del potere agrario e del 
mercato di piazza: gli agrari e i loro 
servi che permettono di ingaggiare i 
braccianti senza passare dal , collo
camento, devono essere sbattuti in 
galera. La gestione dem6cratica ed 
operaia del collocamento deve esse
re garantita dal controllo totale dei 
braécianti nelle commissioni; pieno 
rispetto delle tariffe salariali e nor
me contrattuali; elevazione dell'inden
nità di disoccupazione ad almeno 
due terzi della giornata contrattuale 
e parificazione per tutte le catego
rie; nazionalizzazione dei pozzi arte
siani; assicurazione statale a· prezzi 
bassi contro le avversità atmosferi
che e la distruzione del raccolto; 
regionalizzazione dei magazz,ini della 
federconsorzi ed eliminazione di me
diatori e grossisti tramite strutture 
pubbliche -che ammassino a prezzi 
garantiti e riforniscano a prezzi acces
sibili a negozianti e consumatori; 
passaggio della terra a mezzadria e 
a fitto a chi la lavora; esproprio dei 
latifondi e delle terre incolte; rot
tura dei patti della comunità euro
pea, tendenti a distruggere l'agricol
tura e il reddito di milioni di con
tadini, 



4 - LOTtA CONllNUA 

Continuiamo e sollecitiamo la discussione sulla festa del , Parco 

Lambro con altre 3 lettere; nei prossimi giorni pubblioheremo altri in

terventi tra i quali quello di Andrea Valcarenghi di Re Nudo. 

1'1 dibattito sulla F~sta e sui ' problemi che ha sollevato si sta svi-. 
luppando anche su altri organi di stampa. Vari inte'rventi sono stati 

pubblicati dal « 'Quotidiano dei Lavoratori' n, martedì è uscita sull'« Uni

tà n una lettera èhe pubblichiamo per il suo interesse specifico, oltre-

~ ché per il fatto che è apparsa sulle colonne di un giorna'le di solito 

scarsamente sensibile a tematiche del genere. Infine perfino sull'ulti

mo numero de « La discussione» settimana,le della Democrazia Crist.ia

na, è contenuto un lungo articolo sulla festa del Parco Lambro, in 

cui mentre si afferma che « i'I fallimento del festival non può lasciare 

indifferenti o addirittura soddisfatti n, la vi,a di uscita che si ,ip,otizza 

è un intervel1to dello stato e della società che' « aiuti» questi giovani 

ad « uscire dal ghetto». Il rifiuto di farsi strumentalizzare « dai comi

zianti dell'ultra sinistra» sembra all'articolista un primo «passo avan

ti» su una strada che è semplicemente queUa della integrazione nel 

,sistema della miseria e dell'oppressione' di questi strati giovanHi. ' 

È tutto 
meno facile 

, , . 
del prevIsto 

1) In questi giorni a Mi 
lana si svolge al ·Parco Ra
vizza la festa della FGCI: 
ci sono i « grossi nomi» 
(coi manifesti pagati dalle 
case discografiche), i pic
coli, i dibattiti e tutto fun 
ziona, senza contestazioni. 
La gente ci va, si diverte, 
si annoia, ma torna a ca
sa come prima senza aver 
messo in discussiorie nien
te, scnza essere stata mes
sa in discussione. I bor
ghesi o i riformisti posso
no fare «splendidi.» saggi 
sulle miserie del Parco 
Lambro, ma non riusciran
no mai a fare una festa in 
cui la gente <si mette in di" 
scussione, e cambia. Que

,sto, se non altro, va 'ri
vendicato al Parco Lam
bro: la eccezionale auto
coscienza di massa delle 
due assemblee generali, la 
capaci1à di recupero emer
sa negli ultimi due giorni,. 
che era anche recupero 
della fiducia in sé stessi 
e nelle proprie ragioni da 
parte dei giovani militanti 
della sinistra rivoluziona
ria presénti. Per loro, per 
noi, gran parte della fe
sta è stata un «nuovo 20 
giugno ». Contestati e di
sprezzati - come « 'politi
ci» e come « organizzato
ri » - dalla minoranza più 
attiva e radicalizzata, vi
sti con estraneità e diffi
denza dalla maggioranza 
più silenziosa e passiva dei 
presenti, hanno toccato con 
mano il rischio di una ve
ra e propria crisi di ege
monia e di 'presenza della 
sinistra rivo.luzionaria tra 

neo-conformismo e neo
consumismo)_ 

2) Non ;;to cercando di 
« dare la colpa» alle mas
se. Voglio solo dire che 
nelle esigenze e nelle con_ 
traddizioni emerse tra i 
gi<Jvani alla festa do.bbia· 
mo saper vedere !'intrec
cio dialettico di vari fat
tori. Altrimenti, viene fuo
ri non solo che è bello che 
le contraddizioni esploda
no, ma addirittura che la 
soluzione starebbe nell'a
derire unilateralmente a 
un aspetto di esse, magari 
volta per volta quello più 
« a sinistra ». Come nei 
compagni che dicono: « bi
sogn'lva organizzare un e
sproprio di massa e-o un 
corteo in centro. ». Vedia
mo ad esempio compQrta
menti e discorsi di quella 
che ho chiamato minoran
za a1tiva_ Di chi diceva 
che le organizzazioni do-

. vevano distribuire tutto 
gratis, o non pagare il 
parco, o organizzare un e
sproprio. Di chi proponeva 
un corteo nudi ballando la 
tarantella. Delle femmini-

, ste che salivano sul pal
co a dire per un'ora «non 
non ce lo volevano dare» 
(il palco). Di quelli che 
continuamente controllava
no e contestavano. ' l'azione 
del servizio d'ordine con
tro gli indizia ti spaccia
tori, eccetera_ 

Non si deve 
minim'izzare 

E' chiaro . che in tutto. 
ciò confluiscono e si me
scolano gli effetti dell'a
cutizzazione della crisi 6-

conomica e morale del si
stema, insieme con nuovi 
bisogni radicali di potere 

Licola, settembre '75. 

stessa, se nessuno agisce 
per offrire ad essi una ri
sposta e una dimensione 
generale e cosciente_ Se 
non si offrono alternative 
concrete, e altri e nuovi 
interlocutori, .finisce poi, 

. come è successo al Lam
bro, che la logica avven
turista dell'esproprio trova 
spazio e consenso e sem
bra una vera prospettiva 
contro il carovita, ma non
sol6: 

(Non parlo delle punte 
estreme di questa « mino
ranza attiva », cioè di quei 
cento circa che hanno or
g;m!zzato gli espropri, la 
devastazione del Malina
ri e che cercavano l'intero 
vento della polizia. Nei .Jo
ro confronti il problema 
non può essere più «con
danna o tolleranza» ma 
dev'essere quello di pie
garli alla disciplina collet
tiva delle manifestazioni 
proletarie, Questo ' non è 
stato possibile, non per ca- _ 
renze tecniche del servi
zio d'ordine, ma per la 

. « crisi di direzione» della 
festa. 

Conclusioni e trasformazione delIa vita 
emersi in quest'ultimo an
no. Ma ci sono dietro e 
dentro anche gli effetti di 
una presenza della siDj.
stra rivoluzionaria, delle 
cose che la «generazione 
del 68 l> ha fatto e traman
dato. Temo anche delle il
lusioni e delle distorsioni 
unilaterali che abbiamo 
seminato, come deLle in- · 
coerenze, degli invecchia
menti e delle latitanze che 
abbiamo accumulato_ 

j , 

errate 
3) I Circoli ' Giovanili e 

i Collettivi Femministi do
vevano essere, nei proget· 
H, il pilastro «politico-cul· 
turale» della festa, il tra· 
mite della 'partecipazione 
e non lo sono stati. Hanno 
subìto le difficoltà e ie 
contraddizioni della situa
zione rivelando così tutta 
la loro. fragilità: quella di 
essere gi~ ~spressione di 

bisogni e esperienze collet
tive, ma ancora organismi 
ristretti, e chiusi e prov
visori di compagni e com
pagne che si aggregano 
per trovare una propria 
identità rispetto alle or
ganizzazioni e ad altri set- · 
tori del movimento, più 
che per portare avanti un 

. lav<Jro e un'iniziativa di 
massa. Ci' sono compagni 
che hanno tratto dai ri~' 
sultati. di DP tra ·i giovani 
e le donne -la conclusione 
che troppo spazio è stato 
dato a un intervento au
tonomo sulla contraddizio
ne uomo-donna, sulle con
traddizioni specifiche dei 
giovani, sul «riprendiamo
ci la vita », e che implkita
mente suggeriscano di tOT
nare ad appiattire tutto 
sulla classe operaia e sul 
partito. AI contrario: pro
prio da una cosa ,come il 
Lambro 76 'Si esce con la 
convinzione che lo svilup
po e la crescita del mo
vimento delle donne e del 
proletariato giovan,ìle sono 
decisivi, anche se il loro 
percorso è meno facile del 
prevista. Ma anche nei m0-

,vimenti ' autonomi e nuo
vi (pur accantonando. per 
ara un discorso sul parti· 
to rivaluzianario) si pone 
il ,problema delle avan
guardie, di come si for
mano, ragianano, agisco:
no e soprattutto delle lo· 
ro re;;ponsabilità di svilup
pare un'iniziativa di mas
sa e di aprire uri confron
to, anche molto polemi~o 
ma reale, con la classe 
operaia e la sua es,pe
rienza. 

Paolo Hutter 

. le masse giovanili. Può es
sere un nuovo rifiuto cl.ella 
,politica e può anche esprj
mersi come ' delega di mas
sa al PCI, se la volontà di 
cambiamento non, trova e
spressioni e riferimenti 
credibili e che a ttivizzp-
no . . Infarti nelle contraddi
zioni esplose nella «foto
grafia)} di massa - so
prattutto prima dell'assem
blea - non c'era solo la 
minoranza attiva e « cat
tiva» degli espropria tori , 
delle femministe e degli 
omosessuali incazzati, del
l'area della creatività ra
dicale ecc. C'era anche una 
maggioranza - pure di 
giovani di sinistra - aro 
rivati alla festa carichi di 
voglie ma con meno ban" 
diere e tensioni politiche 
del soli-to, e che non pren
devano posizione, per e
sempio, nello sco.ntro tra 
chi difendeva e chi attac
cava le ,possibilità di so
pravvivenza del festivaL 
Come in un momento in 
cui (e su questo ha inci
so moIi:o. il 20 giugno) i 
contorni e i colori del pro
getto sfumano, e tutto vie
ne vissuto in modo più 
stanco e difensivo. (E' quel 
processo che i borghesi 

' scambiano volentieri per 

Che alcune migliaia di 
giovani contestino i prez
zi delle bancarelle - cioè 
una sottoscrizione · impo
sta e un rapporto "stru
mentale e istituzionale» 
delle organizzaziani ' con le 
ma<sse - è un bene, ov
viamente. E che contestìno 
il carattere separato e de
legato e gli aspetti milita
risti dei servizi d'ordine. 
altrettanto. 

Perché tanti giovani 
al festival pop 
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La cosa non 'può essere 
minimizzata: significa met
tere sotto processo quanto 
di vecchia politica borghe
se e quanto di vecchia po
litica « terzinternazionaIi
sta» c'è nella mentalità e 
nella· prassi della sinistra 
ri voluzionaria_ 

Ma che queste stesse 
«alcune migliaia» di gioo 
vani riescano a porsi nei 
.:anfronti qei problemi di 
gestione e di organizzazio
ne della festa (e di qual· 
siasi cosa?) solò in termi
ni di opposizione e di rot
tura, con continue tenden
ze al corto circuito tra 
realtà e desideri, e ad evi
tare un confronto "Con gli 
altri, con più larghe mas
se, non è evidentemente 
un bene. E sembra una 
paradossale caricatura di 
alcuni difetti della sinistra 
ri voluzionaria. Comunque 
si è visto il risclHo che 
da una situazione di e
marginazione (che ' è di 
molti settori giovanili) sor
gano sì bisogni radicali 
ma espressi in modo subal
terno all'emarginazione 

del Parco Lambro? 
I 

Caro direttore, 
si è scritta molto (o me

glio gli altri giarnali han
no. scritto molto, meno 
l'Unità) sul festival pbp 
del parco Lambro di Mila
no.. Si è scritto un po.' di 
tjltto, da articoli che ri
chiamavano l'attenzione 
dei lettori su elementi mar
ginali del festival (gli 
streaking di massa, i car
pi pitturati) ed altri che 
invece affrontavano con 
attenzione e intelligenza la 
problemalica che in que
sto avvenimento era insi
ta. Credo che dagli sforzi 
dei secondi sia usci to co
munque un quadro abba
stanza vicino alla realtà. 

La mia esperienza di vi
sitatore del festival mi ha 
infatti convinto della pre
sen~a contemporanea di 
due elementi fra di loro 
contraddittori: da un Iato 
il desiderio, l'esigenza ra
dicata, direi quasi conna
turata, di questi numero
sissimi giovani (tanti dav
vero) di stare assieme co
munque, di vivere una so
cialità che (, fuori », nelia 

vita di ogni giorno, è ltr 
ro negata. La musica sem
brava veramente un pre
testo., così come probabil
mente lo era anche l'uso 
delle droghe casiddette 
« leggere ». Il vero proble
ma per queste decine di 
migliaia di giovani era 
quello di vivere diversa
mente, in maggiore spon
taneità. Se non che, ed è 
qui l'altro elemento, c'era 
una netta, troppo netta, 
frattura fra la vita di 0-

gni giorno, in famiglia, in 
ufficio, a scuola, in fab
rica, di questi ragazzi e 
qUello ehe accadeva qui. 
Una frattura che non ave
va momenti dialettici che 
solo un'attenta riflessio.ne 
di Qa,rattere politico avreb
'be potuto realizzare_ 

Così si è creato il ghet
to, l'isolamento, la steriU
tà degli sforzi (alcuni an
che molto interessanti e 
tutt'altro che da snobbaré, 
altri cer tamente meno 
« spantapei ») per creare 
situaziohi alternative, che 
alternative fossero vera
mente e non iiTazionali (e 

Venerdì -9 luglio 1976 -. 

Tre lettere 
sulla festa 
di Parco, Lambr 

•• • e SUI gIovanI 
Le feste del 
proletariato 
giovanile: 
per alcuni 
anni, basta 
. Propongo ch~ non si fac

ciano più « feste del prole
tariato. giovanile ». Per al
éun.i anni. 

Il proletariato giavane 
non ha oggi una unità suf
ficiente per organizzare e 
vivere le proprie feste , e, 
d'altra parte, le feste oggi 
non sono tu;lo strumento 
per allargare e approfondi
re l'attuale esile unità del 
proletariato giovane. Imo. 
tivi mi sembrano essenzial
mente due: a) la disomoge
neità sociale del proletaria
,10 giovane e b) la disomo
geneità politica del proleta
riato giovane. 

Abbiamo. tutti detto e 
scritto, ~olte volte, che la 
disponibilità alla ribellione 
e alla .lotta negli strati giù. 
vanili si estende oltre i tra
dizionali confini di , classe 
e coinvolge, nel rifiuto del
lo stato di cose presente, 
frazioni rilevanti di ceti so
cia1i superiori e settori 
ampi di piccola, media e 
anche a.Jta borghesia_ La 
struttura gerarchica della 
società produce questo, li
nif.icando progressivamen
te orientamenti e compor. 
tamenti di tutti quegli stra
ti che esclude, comunque, 
dall'organizzazione dM po
tere e dal controllo sul 
proprio destino sociale. 

Questa lenta ma progres
siva unificazione ideale che 
si realizza rispetto alla for
mazione di una concezione 
del mondo tendenzialmen. 
te omogenea e rispetto aUa 
consapevolezza di una co
mune condizione di subor
dinazione ed esclusione cul
turale e sociale, non può 
agire, forz,atamente, a livel
lo economico e materiale. 
Qui, le divisioni di classe 
tendono a riproporsi - sia 
pure in forma ridotta ri
spetto alla condizione aduL 
ta - e a rappresentare la 
ragione pI1Ì11cipale delle 
scelte dei diversi strati in

. temi al proletariato giova-

Milano, marzo '76. 

quindi funziom:i.'li a cl),i 
vuoi mantenere le cose co~ 
me stanno). Da questo e 
daMa presenza a Milano di 
alcune realtà particolar
mente esasperate e ambi
gue di estremismo, sona 
usciti. i colpi di coda del
le provocazioni, degli as
salti. Però bisogna dire 
che queste forme degene
mtive hanno r icevuto la 
condanna pressoché tota
le dei partecipanti al fe
stival. 

Certo, se questo è, a mio 
parere, il quadro della si-

ne. Abbiamo finora sotto
valutato questo. 

Abbiamo presupposto u
na unifica:mone che ritene
vamo complessiva (del 
complesso, cioè, èlella con_ 
dizione giovanile) e che è 
ancora ben lontana dal rea
lizzarsi. Oggi, 'riel proleta
riato giovane, sono presen
ti settori che vivono. nella 
più completa miseria e per 
i qual~ ,la piccola crimina
lità (o la pmtica dell'accat
tonaggio o dell'espediente 
quatidiano) rappresentano 
l'unica fonte di sussist~n. 
z,a, 'e settori della media 
(mQlto raramente, alta) 
barghesia che si rivoltano 
« contro i 'Padri », pagando
ne sola talvolta lo. scotta 
in terrruini economici ma 
trovando abitualmente un 
precario equilibrio che ga
rantisce loro la I sopravvi
venza. Per i inolivi già det
ti, ritengo che i primi non 
debbano essere catalogati 
come «giovani sottoprole
tari» e i secondi come 
« giovani borghcSli », ma 
che entrambi 'Possano rien
trare in questa categoria, 
certo sociologicamente ' im
precisa, di «proletariato 
giovanile ». In mezzo ci sta 
la massa enorme di stu
denti proletarizzati e di gio
vani operai, apprendisti, 
sottoccupati e disoçcupati 
(e per es·si - sono d'accor. 
da con ·Paolo Duzzi ~ il 
lavoro è il nodo principa
le). Questi ultimi- strati, u· 
nitamente a quelli prima 
indicati e che per comadità 
possiamo. cantinuare a 
chiamare « sottoproletari », 
sono, in questa società, i 
destinatar-i della maggiore 
quota di violenza sociale 
che i rapporti di produzio
ne ca'Pitalistici possano e
sprimere. E' una violenza 
sociale che agisc::e come 
brutalità, come privazione, 
come mortificazione. E' su
perfluo, qui, parlarne ulte· 
riormente. 

Se ribadisco questi yec-

tuazione, mel'aviglia che l' 
Unità si sia limitata ad ar
ticoli così « asettici », di 
cronaca, con accenti di pa
ternalismo, senza scendere 
invece sul terreno dell'ana
lisi e del canfronto con 
forze, tendenze, posizioni 
culturali e politiche, che 
nel festival trovavano (an
che se con molta fatica) 
un qualche spazio e che 
comunque sono presenti 
tra le grovani generazioni. 

Romeo Turani 
(Sesto S. Giovanni, Milano) 

(L'Unità '- 6 luglio 1976) 

Bologna, carnevale '76. 

,chi elementi di analisi, è 
perché essi permettono di 
comprendere, a 'IDio avv.i
,so, perché questi strati so
ciali abbiano - per ragio_ 
ni di autodifesa, di soprav
vivenza e di rivolta - tale 
dimestichezza e confidenza 
con !'il·legalità", perché essa 
sia, spesso, loro pratica 
spicciola e quotidiana, per
ché - così di frequente -
essa si trasfOl;mi in aggres
sività e violenza (manife
stantesi in mille forme di
verse e -con diversa « inten. 

"sità politica »), e perohé, 
infine, questa illegalità non 
si indirizza sola all'esterno 
ma si cansuma an<;he alo , 
l'interno, segnando. le rela- , 
zioDi interpersonal.i e so
Ciali delle masse giovanili. 
Le acutè differenze econo
miche e materiali interne 
al proletariato giovane ari
ginano cantrapposizioni nei 
bisogni e nei comportamen_ 
ti individuali e collettivi di
retti alla loro soddisfazione . 
e; innanzitutto, ~mpedisco
no ' la formaZ'Ìone di una 
solidarietà di classe. 

perché, allara, il giovane 
che arriva al Parco Lam
bro, dapo un viaggio di 
ottocento chilometri e sen
za una lira in tasca, non 
dovrebbe derubare il gio
vane che considera (e tal_ 
volta è) ·un privikgiato? 
perché non dovrebbe « riap
pròpriarsi» del pollo dal 
prezzo per lui comll,uque e
sorbitante? e perché, an
che, il giovane che, a ven
t''linni, non ha avuto ancora 
un coito se non (forse) 
con una prostituta, non do
vrebbe disperatamente con. 
cupire la giovane donna de
nudata? {non c'è dubbio, 
naturalìp.ente, che è diritto 
della giovane donna denu· 
data mettere in condizioni 
di non nuocere il giovane 

- che dalla cancupiscenza 
. passa all'aggressione; ma il

. problema resta identico). 
Dove sta, in sastanza, la 

radjce materiale di un pas
sibile «codice di compor
tamento. », solidale, uguali
tario e libertario 'che do_ 

, vrebbe partare a confronto 
- senza sintesi frettolose 
e (quindi) veIIei tarie e sen
za antagonismi brutali e 
(quindi) violenti - le con
traddizi<Jni di n'litura eco
nomica e materiale, oltre a 
quelle di natura sociale, 
culturale, sessuale, ideale? 
soprattutto quando la de
vastazione dell'organizza
zione capitalistica e la ri_ 
volta delle masse ha di
strutto (salutarmente) tutti 
i tessuti connnett-ivi che 
regolavano, in precedenza, 
i comportamenti e le rela
zioni. 

Un codice di comporta
mento, fondato su una mo
rale egualitaria, non è una 
elaborazione intellettuale; 
è (deve essere) l'espressio
ne, nei rapporti, di condi_ 
zioni materiali -tendenzial
mente egualitarie nella vita 
personale e in quella col
lettiva. Queste condizioni 
egualitarie sona lontanissi
me dall'essere raggiunte 
(oggi si realizzano solo -
e parzialmente e transito
riamente - aU'mterno del
la lotta di massa a di ag_ 
gregazioni sociali limitate); . 

al loro posto c'è la divi-
sione, . 

Di conseguenza - quan
do grandi masse giovanili 
si raccolgono - la prevaTi
cazione prevale sulla sol·i
darietà e la competitività 
sull'unificazione; il furto 
sulla distribuzione equa e 
sull'uso collettivo dei beni; , 
l'individualismo sulla coo
perazione; lo stuPro sul 
piacere liberamente scelto 
e vissuto. Di conseguenza, 
se i più oppressi (e isolati 
e discriminati) decidono, in 
qualche modo, di aggregar
si «corporativamente» e 
.per fOTma estrema e dispe
rata di autodifesa, posso
no agevolmente trovare il 
numero e la forza «mili
tare» per saccheggiare bar 
e camion di polli, per op

·primere femministe e orna. 
sessuali, per « distruggere» 
Ulla festa. 

Quello che potrebbe con
sentire lo sviluppa di quel
la ,solidadetà di classe, ora 
assente, è la crescita di un 
programma che porti a sin
tesi interessi che, oggi, in 
maniera diversa sì manife
stano, e la sua assunzione 
da parte delle masse gio
vanili. 

Questo programma,. oggi, 
non esiste - e soprattut_ 
to - non esiste chi potreb
be raccoglierlo, elaborarlo, 
proporlo. Voglio dire chè 
se oggi non c'è, all'interno 
del proletariato giovane, 
una « legittimità» lib~ra
mente accettata, ancor me
no c'è, naturalmente, una 
« fonte del diritto» ricono
sciuta: ma nòn c'è nemme
no. chi, anche solo parziaL 
mente, rappresenti un mo· 
mento e un l'uogo di sintesi 
e una qualche rappresen
tanza politica dei bisogni, 
degli' interessi, delle riven
dicazioni essenziali. 

Re Nudo o Lotta Conti
nua (e, tampoca, Avanguar
dia Operaia a, per a\sur_ 
do, la FGCI; anche se è 
scontata che pai, ad esem
pio, quest'ultima possa rac
cogliere voti, consensi e 
iscritti, ed esprimere inte
ressi settoriali; o, meglio., 
questa è la sua lucida scel
ta: opporre una quota dei 
giovani agli altri) non « rap
presentano» ii proletariato 
giovane e non dispongono 
di un programma che ne 
raccolga la volontà. Per la , 
5 tragrande maggioranza 
dei giovani, Lotta Continua 
c Re Nudo non sono la 
controparte solo per - co_ 
me dire? - approssimazio
ne; in quanto, cioè, « me
no » antagonisti, « meno» 
estranei, « meno » sordi. 

Il che, in certe situazio
ni, consente di eludere la 
contrapposizione frontale 
grazie solo a circostanze 
fortuite (c'è poi chi pensa 
sia astuto. « gestire); que
sta contrapposizione; ma 
ciò fa parte della patologia 
politica). 

Questo lungo discorso, 
per dire che la ricomposi
zione sQciale e politica del 
proletariato. giovane è la. 
varo di lunga lena, che de
ve partire dal basso e da l
la periferia, dal meTidione 
e dalla provincia; dall'atti
vità, innanzi tutto, dei cir
coli giovanili sparsi sul ter-

ritorio e da~la loro capacL 
tà· di a,ggregazione materia· 
le e ideale. 

Le ;, grandi feste» ' pos' 
sono _ essere addirittura 
dannose: accumulano ten· 
sioni e contraddizioni che 
là non sono affrontabili. 
addizionando lacerazione 
piuttosto che saldando u
nità; distribuiscono desola. 
zione,· invece che comuni· 
èarè af·fetta; ' incentivano 
sceitticisrno e cinismo e 
mortificano. fiducia e spe
ranza. Dico questo, pur 
essendo stato sempre CO'll' 
vinto che « la festa non 
fosse un pranzo di gala.; 
ma, nell'adolescenza del 
movimen to del proletariato 
giavane, tutto ciò - in
trecciandosi a mille 'altre 
manifestazioni positive -
era segno di una sa~utare 
crisi di. cresçenza; ora, può 
essere segnale di senescen. 
za e degradazione. 

Con Parco Lambro '7S e 
Licala '75 si è chiusa una 
fase anche per le feste. Non 
significa che bisogna abo
lirle tutte. Signifièa che 
hanno un ruolo e un signi· 
ficato solo quelle profon· 
damente legate - con ra· 
dici sociali, culturali e ~ 
litiche - a strati determl ' 

nati di proletariato giova: 
ne: le feste di quartiere, di 
zona, di paese. 

Per il resto, c'è da pren
dere atto - con umiltà e 
coraggio - che il lavoro 
da fare per l'unificazioD~ 
del proletariato giovane ~ 
maggiore di quanto aveSSL 

mo creduto. 
Fosco Diotallevi 

P.S. ~ Ma c'è anche un 
problema di iniziativa cui· 
turale. Anche da questo 
punto di vista, Parco LaIII' 
bro '75 e Licola '75 ave
vano dato il massimo e a
vano detto inequivocabil· 
mente che, per andare 01· 
tre, bisognava fare unO 
sforzo crrande e originale 
di in telIlgenza, creatività e 

-fantasia, relativamente, SO
prattutta, al rapporto tra 
parte spettacalare e parte 
autogesti ta, tra ascolto. e 
partecipazione, tra musica 
e giaco, movimento, danza. 
gesto. 

Per questo, alcuni tra 
nai avevano manifestato 
delle perplessi tà su I prog

6
et 

to di Parco Lambro '7 e 
av'evano, anche per quest2: 
deciso di rinviare Licola 
Si è ripeluto invece, c- JlOn 
solo a Parco Lambro, qu~ 
to era già stato fatto I 

passato. 'c 
Questo è stato un gra~ 

errore. O ci poniamo a 
riamente questo problerIlr' 
oppure con~inueremo a 0u
ganizzare, se saremo for~tO 
nati, delle cosette nlO aJI" 
graziose e ammodino: a
che simpatiche (come ~a 
ta la festa di Democ . a 
Proletaria a Roma pr!~e
del 20 o1u<>na) ma tJ1s. 

b' '" I !!l. 
mente subalterna alla ~el' 
ca propria del Festival I aD" 
l'Unità, e prive di qua 'ra 
que ipotesi di alterna~ie
culturale. Un passo !Il 
tro di dieci anni; opp~ 
il razzo espediente d~~ ra 
vito populista alla «~/ ra 
spantaneità» (meti:UO e 
colta per frustrazione 
impotenza). 
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Si allarga a tutto . il paese lo sciopero dei postini I Dopo l'aggressionesionista 

Spagna: i tecnocrati 
democristiani algo,verno 

Definitiva la rottura 
tra Kenya e Ilganda 

MAIDRIID, 8 - Il regime spagnolo 
ha risolto la sua crisi con una svolta · 
• democristiana »: il nuovo governo, 
la 'cui composizione tè stata ufficial-
mente annunciata ieri sera, è compo
sto per larga parte di .membr·i di 
diverse tendenze «cattolico-modera
te- , cioè di membri dei diversi grup
pi. legati in vario modo alla Chiesa 
ed all'internazional·e DC, integrati nel 
giocO istituzionale -del regime. (tE' da 
sempre ia strategia dei democristia
ni tedesC'hi quella di ' giocare contem
poraneamente sul tavolo dell'oppo
sizione, dentrQ la « Coordinacion De
mocratica »; e su quello del regime, 
inserendosi a vari livell i .nelle isti
tuzioni). Dei diciannove ministri, ben 
tre sono membri, o persone stretta-

I paesi africani chiedono all'ONU l,a condanna 
di Israele e la. riparazione dei danni subiti dall'Uganda 

facile. Il Kenya è un paése dove il 
. neocolonialismo ha gettato radici as

sai profonde ad un punto tale che la 
sua economia è praticamente control
lata dalle metropoli imperialiste. L'U
ganda da questo 'punto di vista non 
si trova in una posizione migliore. La 
sua economia è altrettanto fragile e 
la dittatura di Amin, definito «fasci
sta nero» dal presidente Nyerere del
la Tanzania e da Samora Machel, con 
le sue stragi e massacri non fa certo 
di questo paese la culla della demo
crazia e della libertà . . 

rappresenta infatti per tutti i paesi 
africani, da quelli più legati all'impe
rialismo a quelli più progressisti, un 
pericoloso preceden.te. Secondo quan
to scrivono le agenzie si ritien~ <::he 
allo stadio attuale una risoluziorte di 
questo tipo possa ottenere i nove 
voti positivi necessari alla sua ado
zione. E' altrettanto certo però che 
Stati Uniti e Gran Bretagna porranno 
il loro veto. I paesi' occidentali nel 
loro complesso vogliono utilizzare 'il 
dibattito al consiglio di sicurezza per 
allargare 'il dibattito sul . « terrorismo 
internazionale ", un tema questo che 
in questa fase sta molto a cuore a 
tutti i 'paesi capitalistici, come sta a 
dimostrare la riunione dei ministri di 
polizia dei paesi europei. Non è da 
escludere che al momento del voto 
il presidente Amin si rechi personal
mente all'ONU per perorare la sua 
causa ed influenzare il voto. 

mente 'legate, al gmppo «Taoito ", 
un gruppo di intellettuali noto per 
av~re finora firmato, con lo pseudo
nimo appunto di «Tacito ", editoriali 
• liberali » su vari giornali; il per
sonaggio più in vista del gr'Uppo, 

I Marcelino Oreja, già' segretario del 
minist'ero degli esteri -sotto Areilza, 
ha ricevuto oggi -quel dicastero, dopo 
avere condotto in prima persona, a 
quanto pare, le trattative per la for
mazione del nuovo governo. Un se
condo gruppo, l'U.,ione Democratica, 
altro settore ·dc di regime, ha otte
nuto ben quattro ministeri, tra oui 
il • ministero della presidenza» C'he 
è andato al personaggio più noto, 
Alfonso Osorio, le fil\anze, le «rela
zioni sindacali ". Occorre ricordare 
che entrambi i gruppi ora citat·i fan
no riferimento alla «Azione Catto· 
lica Nazionale dei propagandisti", 
una sorte di azione cattol·i'ca per 
giovani di buona famiglia; e che al· 
cuni dei ministri che da essi pro
vengono hanno rapporti stretti con 
la prima banca spagnola, la « Bane
sto» (tra questi, .iJ mini'stro deNe fi
nanze). L'altro gruppo cattolico «in
terno .al regime ", la famigerata 
I Opus Dei ", oè stata in certa misu
ra penalizzata rispetto alle aspettati
ve della vigilia, non riuscendo ad 
accumulare più di tre minister-i. Ri
cordiamo -che intorno a~la metà degli 
anni '60 l'Opus Dei era già .stata 
protagonista della prima manovra di 
I svecchiamento », terminata brusca
mente per volere dr Franco.· -Nelle 
sapienti alchimie della composizione 
del governo, vi è oVviamente posto 
anohe per una serie di person'alità 
ohe rappresentano la «continuità,,; 
oltre allQ stesso Suarez, già segre
tario del partito di regime, e ad al
cuni altri. falang·isti, va rilevata la 
presenza di ben quattro mil itari: il 
primo vicepresidente del consiglio e 
i ministri deHe tre armi appartengono 
infatti alle alte gerarchie delle forze 
armate. 

La firma del trattato ispano-americano. Il nùovogoverno spagnolo ha l'i m
proj1ta degli USA. 

Gli effetti dell'aggressione sionista 
all'Uganda continuano a farsi sentire a 
livello interhazionale. La rottura tra 
il Kenya e il governo di Kampala -€l 
ol'mai definitiva. Alle accuse che l'U
g~wda lancia contro il 'governo di Nai
mbi, cioè di aver collaborato attiva
mente al successo dell'operazione for
nendo tutto l'appoggio ~ogistico ne
éessario, il presidente Kenyatta ri
sponde definendo Amin il « più grande 
dittatore della storia moderna ». La 
tensione tra i due paesi afr i c 8.[1 i è 
molto preoccupante. Diviene sempre 
più chiara la manovra imperialista di 
utilizzare le contraddizioni sia inter
ne che esterne tra i. paesi rivali per 
spaccare il fronte antimperialista che 
da tempo in seno all'OUA. Organizza
zione per l'unità africana, i paesi più 
progressisti tentano di costruire. 

Il gioco in questo caso è abbastanza 

Ad acutizzare lo soontro Kenya
Uganda ci sono oggi due fatti nuovi. 
Il primo è il tentativo di Amin di mo
bilitare il paese con l'annuncio che 
il Kenya si starebbe preparando ad 
invadere l'Uganda con una flotta di 
aerei nemici (israeliani-americani e 
dello stesso Kenya), notizia che è sta
ta subito smentita da Nairobi. Il se
condo riguarda la sparizione di un 
ostaggio, una vecchia signora anglo
israeliana di 74 anni, che era stata 
precedentemente ricoverata nell'ospe
dale di Kampala .. 

" preSidente libico, Gheddafi, ha 
inviato ad :4min un messaggio nel 
quale afferma che la Libia appoggerà 
e difenderà l'Uganda in caso di una 
nuova aggressione. Si parla inoltre ' 
della possibilità che il governo libico 
invii in Uganda una quarantina di « mi
rages" francesi in sostituzione dei 
« Mig " distrutti dai sionisti. 

Un primo giudizio sul respiro di 
questo governo e sul progetto ' che 
vi sottostà non può pres"Cindere da 
due <Iati: la dichiarazione del Illini
stro dell'informazione, Reguera (a Ta
cito »J. che lo definis·ce «un gover-

Libano - Gu··erra 
.no transitorio" (alludendo probabi I· 
mente alla possibilità di allargarlo, 
in seguito alla DC nel suo comples
so); e il «gran rifiuto" dei membri 
« aperturisti " della precedente am'mi
nistrazione, primi fra. tu'tti Areilza e 
Fraga lribarne. Quest'ultimo fatto, ol
tre ad implicare scontri profondi ,den
tro gl i stessi settori « liberali ", indi
ca evidentemente che personaggi co
me costoro considerano diffic-ile l' 
operazione di mediazione che il nuo
vo governo si prefigge, e preferi'sco
no per ora non sporcarsi le mani. " 
progetto, comunque, appare abbastan~ 
za lineare: dare il compito di giun
gere alla «democrazia ,formale» (e 
senza il PC, come esplic·itamente ri
chiesto da Washington) ai democri· 
stiani, cioè al punto di 'mediazione 
tra « aperturisti di regime» e cc oppo
sizione moderata ». E' anohe chiaro 
che presupposto. di fondo dell 'ope
razione è la fiducia dell'imperialismo 
americano, dopo le elezioni italiane 
e in attesa 'di un probabile succes
so di Strauss in Germania, nella 
possibilità di rilanciare su scala eu
ropea l'internazionale DC. 

• In tutto il paese Sul piano internazionale la Franéia 
viene· accusata di compi icità con Isra
ele sia da parte 'dell 'Algeria che da 
parte del FPLP, il Fronte popolare di 
liberazione della Palestina di George 
Habbash. La Germania federale con
tinua a ,negare di essere stata messa 
al corrente dal governo di Tel Aviv 
circa le intenzioni sioniste. La comu
nità ebraica degli Stati Uniti ha chie
sto formalmente le dimissioni di 
Waldheim dall'ONU per le dichiara
zioni di condanna da lui rase. 

- Amin ha lanciato un appello a tutti 
i paesi arabi per l'unità nella lotta 
contro il nemico CQmune, Israele. 

I problemi ed i pericoli messi in 
evidenza dall'aggressione sionista 
sono stati chiariti ànche dalla risolu
zione adottata da tutti i paesi mem
bri dell'OUA chiusasi nei giorni scorsi 
all'Isola Mauritius. La proposta, pre
sentata dal presidente Kaunda dello 
Zambia, sottolinea che qualunque at
tacco contro un paese di frontiera 
con il Sudafrica venga considerato 
come un attacco contro l'intera Afri
ca. I paesi ai 'quali fa riferimento la 
mozione, adottata all'unanimità, sono 
il Mozambico, Zambia, Tanzania e 
Botswana nel quadro dei continui at
tacchi che i .. fascisti rodesiani por
tano nei confronti dei paesi che ap
poggiano i guerrriglieri dello Zimbab
we. L'OUA si è quindi impegnata a 
dare tutta ' la sùa assistenza militare 
ai quattro paesi in oggetto in ,caso di 
attacco da parte di uno dei « regimi 
minoritari dell'Africa australe ". 

Intanto, lo sciopero delle poste, co
minciato tre giorni fa a Barcellòna, 
Si sta estendendo a tutto il paese. 
A Bilbao, Siviglia, Saragozza, i la
voratori sono scesi ,in lotta 'compatti, 
mentre agitazioni · parziali si segna
lano anche a Madrid. 

BEIRUT, 8 - La carato 
teristica più evidente del
la fase oggi attraversata 
dalla ·guerra civile libane· 

. se è l'estensione della zO
na di guerra dalla città 
di Beirut, e da,l campo pa
lestLnese di Tall-el Zataar, 
tuttora cinto d'assedio, a 
tutto il paese, in partico
lare alle zone a nord della 
capitale dove ·le forze pro
gressis·te è i pillestinesi 
hanno scatenato nei gior
ni scorsi la loro azione. 
Com ba ttimen ti particolar· 
mente violenti sono segna
lati attorno aHa città di 
Chekka, a una sessantina 
di kilometri a nord di Bei
rut; men.tre la situazione 
a Tall-el Zataar permane 
difficilissima, dopo il fal
limento dei ' reiterati" ten· 
tativi del,la Croce Rossa di , 
entrare nel campo apre· 
levare j, feriti, tentativi 
bloccati dai fascisti 

E' in questa situazione 
che il primo ministro libi: 
cò JaUud tenta per l'enne· 
sima volta, una 'mediazio
ne tra la Siria ed il camo 
po progress1sta, che do
vrebbe rilanciare il ruolo 
« pacifì~atore» di una Le· 
ga Araba sempre piu chia
ramente impotente. 

In realtà, le condizioni 
poli.tiche della mediazione 
in pratica non sono date: 

inaugura oggi la Fiat - Bras'i'le 

Le dittature gorilla 
si addicono ad Agnelli 

Oggi a Minas Gerais, la 
P:o\\incia al centro del Bra
sile, il dittatore Ernesto 
Geisel inaugurerà la pri
ltla fabbrica della FIAT 
llJ questo paese. Finora la 
prOdUZione della Fia t nella 
regione era stata assicura-

a. la dalla fabbrica degli A
gnel.li in Argen~ina. 
ArL'mstabHità politica in 

gentina e in particolare 
a Cordoba dove si con
centra gran parte dell'in
dUstria automobilistica ar
gentina ha obbligato A
gQelJi ~ cercare un altro 
~e~e dove in futuro tra
r enr

L 
e i suoi investimen: 

l. a ma.nodopera a bas
l?l>rezzo e le enormi fa
~Ita~ioni di finanziamen
l, di importazione, di e
senzione dalle tasse per· 
~e~tono ai grandi padro
~ m~ernazionali di utiliz

e Il Brasile per aumen
~re la loro competitività 
; lllercato internazionale 
te Per . dif~ndersi dalle lat· 
~ operaie nei propri pae
~ CO~ì la IBM ha costrui, 
!ori. qUl paTte degli ordina· 
to destinati al Mercato 
l; illUDe Europeo. La Volks· 
~gen licenzia operai in 
~r l'!n~a e aumenta la 
l!t~UZlOne in Brasile; au· 
~ nta il ritmo ' di produ
roone, la giornata di lavo· 
fabb ~struisce una nuova 

l'J.ca. 
,Co~e parte di questo 
;:ntatIvo di divisione del· 
tio classe operaia interna
a naie, la Fiat comincia 
al P~odurre 20 automobili 
~ &lorno a partire · da a· 
'o So in Brasile, la cui 
lie~lllercial,izzazione ini· 
~ a settembre. Ma il 
dr ~iso tropicale dei pa
~~I già non è come tre 

I fa. Il segretario ge-

nerale del ministero del te. 
soro del governo brasilia· 
no ha dichiarato ai gran
di imprenditori americani, 
riuniti nel «Consiglio del· 
le Americhe », che l'infla
zione quest'anno arriverà 
al 44 per cento. La realtà 
è ancora peggio: da gen
naio a maggio del '76 i 
prezzi sono aumentati del 
23,6 per cento. 

Negli ambient,i finanzia· 
ri si parla frequentemente 
di moratorie del debito e
stero. Dopo l'ultimo au
mento dei prezzi di que· 
sto mese, alcuni settori 
del governo parlano della 
possibilità del razionamen· 
to della benzina. 

In questo quadro gene· 
rale, Geisel, il dittatore 
alleato 'di A.gnelli ogni gior. 
no diventa più impopQlare. 
Secondo una inchiesta sul· 
l'opinione pubblica, in a· 
~to dell'anno scorso il 
58 per cento dei brasilia
ni erano «contenti» del 
loro governo, in aprile di 
quest'anno i « contenti» sa
rebbero solo il 18 per 
cento. 

In Bolivia si sta intensi
ficando la repressione sui 
minatori e sugli studenti. 
Il governo ha deportato in 
Cile altri 25 esponenti del 
movimento sindacale e stu· 
den tesco. Sono 50 i depor
tati nel Cile dopo l'inizio 
degli scioperi studenteschi 
e dei minatori che hanno 
spinto il governo a pro
clamare lo stato d'assedio 
in tutto il paese: 

Contemporaneamente u· 
na bo~a è stata lancia
ta contro l'abitazione d el 
ministro di coordinamen
to, il generale Juan Lechin 
Suarez. 

In Argentina un treno 
della ferrovia Belgrano, in 
partenza per la Bolivia, è 
stato fatto saltare in aria 
da una bomba a Buenos 
Aires. Questa azione di sa
botaggio è stata realizzata 
dalla resistenza ·popolare 
argentina in appoggio al
la lotta dei minatori e de
gli studenti boliviani. 

. Martedì sera è esplosa 
una bomba nella sede del 

. 'comando generale dell'ae· 
reonautica a Buenos Ai
res. Sembra che l'attenta
to non ha causato vitti
me. In seguito le « forze 
dell'ordine» hanno effet
tuato una vasta operazio· 
ne di controllo in vari 
{jua·rtieri della città. 

Berlino in stato d'assedio 
per l'evasione di quattro 

compagne anarchiche 
Quattro compagne anar

chiche, probabilmente ap
partenenti aI gnIPPO «2 
Giugno» sono evase dal
Ia prigione di Moabit a 
Berlino Ovest. L'evasione 
è avvenuta nella notte tra 
martedì e mercoledì ed 
ancora non sono stati resi 
noti i particolari della fu
ga. Mentre Berlino è prati
camente in stato d'assedio 
la polizia ha invitato la p0-
polazione a collaborare 
fornendo indicazioni uti
li alla cattura delle com
pagne Inge Viett, Gabriele 
Rollnick, Juliane Plam· 
beck e Monika Berberick. 
All'appello della polizia 
hanno già · risposto oltre 
150 cittadini amanti del· 
1'« ordine» il cui collabo
raZionismo non è però ser
vito a far fare passi avan
ti aUe squadre antiterrori
smo subito partite aUa cac
cia deile evase. Il governo 
provinciale di Berlino si è 
riunito questa mattina per 

decidere le misure straor
dinarie da adottare. 

Intanto la caccia al ter
rorista ha sollevato dure 
critiche nei confronti del· 
l'amministrazione del pe
nitenziario e del minisfro 
della giustizia, Hennann 
Oxfort. 

Il deputato dell'opposi· 
zione, il ,democristiano Pe· 
ter Lor~nz, rapito clamo
rosamente nel febbraio del 
1975 da un commando di 
cui facevano parte tre del
le compagne evase, ha chie. 
sto da Houston, Texas, do
ve si trova in missione, le 
dimissioni immediate di 
Oxfort. Nuove misure re· 
pressive vengono intanto 
chieste da ogni parte nei 
confronti dei «terroristi ». 
La federazione dei funzio
nari di polizia. esige da 
parte sua che tutti i ter
roristi vengano raggruppa
ti In futuro ID una prigio
ne federale speciale. 

da un'I parte, le truppe si
riane continuano decisa
mente la loro azione ago 
gressiva nei confronti dei 
pa:lestinesi, arrivando ad 
attaccare, come denuncia 
l'Ol.:P in un suo comuni
cato emesso ieri a Gine
vra, zone dviU a nord del 
paese; assumendosi cioè 
in prima' persona H com
pito di rispondere aB'of
fensiva progressista in 
quella zona; dall'altro, i fa
langisti dichiarano con tra
cotanza che «·:la Lega Ara,. 
ba ha possibilità di suc
cesso solo se si allinea 
con le posizioni -siriane", 
cioè se fa propria una li
nea non di mediazione ma 
di repressione diretta dei 
palestinesi. Ma soprattut
.to è la stessa sinistra, per ' 
bocca' del ;più , noto esp<r 
nente JumlYlatt, a rtfiutara 
trattative con i siriani: in 
sostanza, fa capiore Jum-

blatt, negoziati del genere 
non possono che servire 
a:lle forze reazionarie, e 
agli stessi siriani, per pren. 
dere tempo. Una « solm;io· 
ne politica", ha aggiunto, 
è impossibile 

Sta di· fatto che l'anda· 
mento del conflitto, pro· 
babilmente assai diverso 
dagli origi.nari progetti si· 
riani. sta facendo sentire 
le sue conseguenze sul re· 
gime di Assad. Per deci· 
· sione deU'OLP, l'ufficio ceno 
trale dell'Armata di Libe· 
razione. Palestinese (tradi
zionalmente legata alla Si· 
ria) è. stato trasferito a 
Damasco; inoltre, un col· 
loquio tra Arafat e il capo 
di Ai Saiqa Zuheir Mohsen 
sembra avere comportato 
un primo riavvicinamento 
tra quest'ultima organizza
zione (l'ala «siriana" 'del
la resistenza) e ia direzio· 
ne deH'OLP. 

Il dibattito al Consiglio di sicurez
za dell'ONU è stato aggiornato da gio
vedì a .oggi, venerdì. I paesi africani 
hanno preparato un progetto di riso
luzione che reclama la condanna di 
Israele ed 11 pagamento dei danni su
biti ·dall'Uganda. 

E' evidente che il gruppo dei paesi 
africani hanno tutto l'inter'esse a far 
passare una risoluzione che condanni 
Israele e lo obblighi al «risarcimen
'to» dei danni. L'aggressione sionista 

Un'intervista con i'I compagno Chiao Kuan-hua 

Un .importantedocumento 
sulla politica estera cinese 

, . 

Sul n. 3 di Corrisponden
ze internazionali è stato 
pubblicato in versione ri
dotta il testo di un discor· 
so pronunciato dal mini
stro degli esteri cinese 
Chiao Kua,n-hua a una riu
nione di quadri del parti
to su} tema La situazione 
internazionale e la nostra 
politica estera. L'interesse 
di questo documento, ohe 
risale a circa un anno fa, 
al tempo del viaggio di 
Teng' Hsiao-ping in Fran:
cia, sta nel fatto che esso 
pon soltanto rivela alcune 
motivazioni che stanno al

"'la base delle scelte cinesi 
in politica internazionale, 
ma attesta anche che, sia 
pure a live].]o di riunioni 
di quadri e non di massa, ' 
è questo un tema su cui 
è in corso in Cina una 
discussione poli tica. 

H discorso di Chiao 
Kuan-hua espone le note 
tesi cinesi su) declino del
l'imperialismo USA e sul-

, l'ascesa dell'URSS, riaffer.
mando la maggiore aggres
sività e pericolosità dell' 
'URSS - «Non vorremmo 
éhe i popoli oppressi e 
sfruttati dopo aver caccia
to la tigre si dovessero ri
trovare il lupo in oasa» 
- e ribadendo 'la ,necessi
tà di impedir.e che le due 
superpotenze, «il nemico 
contro cui bisogna unire 
tutte le forze che possono 
essere unite », non formi
no un unico blocco: occor· 
re quindi «operare una 
distinzione tra di esse », 
«bisogna dividerle per po
te de combattere separata
mente »; altrimenti « ci tro
veremmo nella situazione 
di uno che cerca di rom
pere una pietra con delle 
uova ». Lo stesso schema 
viene applicato all'Europa 
(e qui risultano oggi in 
modo netto le eccessive 
illusioni che i cinesi colti
vavano un anno fa sul ruò
lo della Francia' di Gis
card): «Andiamo in visita 
ufficiale per incoraggiarli. 

Non consideriamo i gover· · 
nanti francesi gente deHa 
nostra stessa famiglia, non 
approviamo il loro siste--
ma, rit'eniamo aDii che sa, 
rà senz'altro rovesciato. Li 

· appoggiamo nella misura 
in cui si oppongono all' 
URSS e agli USA ». Ai go
vernan ti francesi sostan
zialmente consigliamo: «Bi. 
sogna anche ·lasciare un 
margine agli americani, 
dirgli: "Se vi chiedono di 
andarvene andatevene, ma 
se non ve Io" chiedono non 
ve ne andate". Trattenen· 
doli per la gamba di dietro 
si dà un certo fastidio al 
revisionismo sovietico ed è 
un male tutto sommato 
sopportabile ». 

Più articolato appare il 
giudizio sul Medio Oriente, 
la zona tra l'Europa e l' 
Asia che costituisce « il 
fulcro delle contraddizio· 
ni mondiali », dove «i re· 
visionisti sovietici e gli im
perialisti americani non 
possono fare a meno di 
scontrarsi », terreno di e
sperimenti e di distruzio
ne da parte delle due su
perpotenze, e dove «i go
vernanli arabi, grandi o 
piccoli che siano, compra· 
no aerei sovietici per ab· 
battere gli aerei america· 
ni, comprano missili USA 
per colpire i carri sovie
tici ». Ma il problema di 
fondo non è 'chi vince o 
chi p'erde. « Il :vero proble
ma è che la forza della 
rivoluzione abbia la me
glio sugli aggressori ame
ricani e sovietici e abbat
ta le classi dominanti feu
dali e i piccoli e grandi 
sovrani che gravano sulle 
spalle dei popoli succhiano 

· done le risorse. Che si tret· 
ti di Feisal, di Gheddafi, di 
Sadat o di qualsiasi altro, 
nessuno di loro sfuggirà 
al giudizio della storia. Al
lora il Medio Oriente ap
parterrà ai popoli: perché 
allora il popolo arabo e il 
popQ]o ei1Jreo non potran
no collaborare pacificamen. 
te? ». 

Il compagno <?hu-Teh, morto martedì a Pechino fo· 
tografato con Mao nel 1936, dopo la lunga marcia, 
nella quale egli, comandante dell'Armata Rossa, 
ebbe un ruolo decisivo. 

Il ministro degli esteri 
cinese affronta anche altri 
problemi impegnativi, co
me quello della distinzio
he tra rapporti diplomati
ci interstatali e rapporti 
tra partiti frateI·li, quello 
della « esportazione della 
rivoluzione ", e infine il 
problema del « contare sul
le proprie forze ». La par
zialità del testo non con
sente di ricavarne gli eleo 
menti di una strategia or
ganica, e d'altronde il pun
to di riferimento principa· 
le rimane sempre l'Asia, 
cioè una situazione in cui 
!a vi ttoria delle forze ri-

voluzionarie indocinesi ha 
profondamente mutato in 
tutta la regione i rappor
ti di forza tra imperiali
smo e rivoluzione. Chiao 
Kuan-hua afferma che « oC· 
cotre comprendere la rela· 
zione dialettica tra obiet- ' 
tivo finale e mezzi per con· 
seguirlo, tra principi stra· 
tegici e elasticità tattica ». 
La rivoluzione non si può 
esportare, i papola devono 
contare sulle proprie for
ze: se non c'è la capacità 
di contare sulle proprie 
forze, se le masse non so
no mobilitate, anche gli 
aiuti esterni non servono. 

La Cina non ha un solda
to né una base militarf1 
all'estero. «Ma se i papo
li fanno la rivoluzilone noi 
li sosteniamo e siamo de· 
cisi ad aiutarli. Se invece 
il popolo non si solleva., 
se la rivoluzione non è 
matura, noi non possiamo 
assolutamente . inViÌare uo
mini e intervenire negli 
affari interni degli altri 
paesi ». In questo senso 
precisa Chiao Kuan-hua 
«vanno intese le assicura
zioIJJi che abbiamo dato al 
primo ministro malese e 
al capo del governo filip
pino. Se queste assicura
zioni venissero interpreta
te come una nostra inten
zione di frenare la lotta ri
voluzionaria di quei paesi, 
sarebbe un'interpretazione 
del tutto assurda... Per 
quanto riguarda i paesi del 
sud-est asiatico come la 
Malesia, noi speriamo di 
6tabilire relazioni ddploma
tiche e costruire rapporti 
di amicizia; speriamo che 
i dirigenti di ' quei paesi 
sappiano ' governare bene, 
riescano a migliorare le 
condizioni di vita delle 
masse, tengano soprattut
to conto della lezione del
la sconfitta subita da 
Thieu an Vietnam. Se non 
lo faranno la rivoluzione 
si abbatterà su -di loro 
spazzandoli via ». 

Lo stesso numero di Cor
rispondenze internazionali 
(trimestrale di documenta.. 
zione sulla politica dnter
nazionale, reperibile nelle 
librerie, L. 500 il numero) 
contiene un saggio pubbli
cato suUa rivista cinese 
Bandiera Rossa, « Crimcare 
il servilismo verso le cose 
straniere »; materiali sulla 
campagna elettorale in 
Portogallo; due documenti 
deU'OLP sulla situazione li. 
banese e sul regime siria· 
no; una risolUZiÌone del 
FRELIMO sul dopo-indi
pendenza e' altri documen
ti sull'Africa australe e 
l'America latina. 



6 - LOTI A CONTI NUA 

UNA VALANGA DI SCIOPERI 
PER IL SALARIO NELLE 

PICCOLE FABBRICHE DI NOVARA 
Alla Bego, alla Nova Pack, alla Stella, alla Comina, 

alla Sima, alla Saco e alla Sadelmi, aperte le vertenze 
aziendali sui soldi e contro la ristrutturazione. 

Alla Fiat di Cameri Agnelli punta al ridimensionamento 
drastico della occupazione 

NOVARA, 8 - .La chiu
sura dei contratti e delle 
elezioni ha rilandato nel
le fabbriche della città e 
della proV'incia la discus
sione òperaia suLla lotta 
e sugli obiettivi. Gli ope
rai si sono fatti i conti in 
tasca e hanno visto che su 
troppi punti il contratto 
era stato ansuffidente e si 
sono posti il problema di 
ripartire a livello azienda
le_ Sono le piccole fabbri
che il centro di questa mo.. 
bilitazione che si sta esten
dendo a macchia d'olio. 

Alla Bega metalmeccaIllÌ
ca, 300 operai con preva
lenza di manodopera fem
minile; da due giorni la 
fabbrica è presidiata da 
un robusto picchetto di 
quasi 100 donne per H rin
novo del premio di produ
zione per l'aumento del 
mÌIllÌmo di cottimo contro 
i ritmi e la repressione in
terna. Alla Nova Pack po
ligrafica, sempre le donne 
sono protagoniste della ver
tenza che è partita marte
dì con il blocco delle mer
ci 'per i'introduzione della 
H.ma mensilità contro gli 
straordinarj e per nuove 
assunzioni. AHa Stella gli 
'operai hanno bloccato i 
cancelli dopo i:l licenzia
meIl!to di un operaio in 
prova a cui il direttore 
aveva iJTI.posto ritmi mago 
giorati rispetto ai ritmi 
svolti dagli operai già as
sunti. Alla Comina éx Ro
àiatoce di Novara, merco
ledì sciopero compatto di 
tutta la fabbrica contro 
la chius.ura di 4 reparti. 
Mt·re fubbriche, si prepa
·rano a scendere in lotta. 

Alla SIMA 'l'assemblea 
ha ratificato ~a vertenza 
aziendale basata su richie
ste salaria'ii per l'equipa
razione dei supermÌtIlilffilÌ e 
del premio di produzione, . 
sulla garanzia degli orga-

Awisi al 
FIRENZE: 

Martedì n luglio alle 
ore 20,30 ai giardini dell' 
Istituto d'Arte a Por.ta Ro
mana spettacolo di canzo
ni popolari catalane e spa· 
gnole con la cooperll;tiva 
spagnola «La Taba» lo 
spettacolo è a sostegno 
deIla Convencion n![>ubli" 
cana. 

ARCORE (MI): 

. Festa !popolare di DP il 
9, lO e 11. Suonano: gli 
Area, Battiato, Camerini, 
Mazzon. Gruppi teatrali e 
musicali. 

I cance.li del·la Fiat di Càmeri durante il blocco 
dell'anno scorso. 

nici e l'ambiente. Alla SA
CO di Varallo IPombia do
ve si sta. partendo con Ja 
richiesta dell'aumento in 
paga base di drca 15000 
lire al mese e su altri pro
blemi interni. Ma il caso 
più importante che offre 
uno spaccato dello scontro 
esistente oggi, ma destina· 
to ad allargarsi domani, 
~ra sindacato e operai sul
le vertenze aziendali è 
quello della Sadelmi Co-
3epi 80 operai, metalmec
canica, dove è stata pre
sentata una vertenza ba. 
sata su: 20.000 lire di au
mento in paga base al me
se, più 20.000 lire del pre
mio di produzione, rimpiaz: 
zo del turn over, blocco 
degli straordinari,. M ta
volo delle trattative il pa
drone si è rifiutato di trat
tare perché le richieste so
no incompatibili con il 
contratto, appoggiato dal 

• compagn'l 
CATANIA: 

Sabato ore 20 nel quar
tiere di S. Cristoforo, co
mizio di Mimmo Pinto, 
promosso da Lotta Conti
nua e dalle altre- forze di 
Democrazia Proletaria. 

IGLESIAS: ArrIVO RE
GIONALE SULLE LOT
TE PER LA CASA 

Venerdì alle ore 15, via 
Garibaldi 95. Devono ' esse
re presenti tutte le sedi 
e le sezioni della Sardegna, 
possjbilmente tutti i re
sponsabioii di sede e di 
sezione. 

sindacalista che ha definì,.. 
to l'aumento ID paga ba
se incompatibile con la li
nea sindacale. Risultato: 
la richiesta deHe 20.000 li
re deve essere tolta. 

Questo atteggiamento in
dica una linea di tenden
za precisa dell'FiLM, ten
dente a garantire il blocco 
salariale sulla paga base 
nello spirito del cont·ratto, 
tacendo magari poi sul fat
to che il padrone (la Co
gepi) tende a reintrodurre 
gli aumenti a merito. Que
sto che descriviamo è si
curamente la punta dell' 
iceberg, ed è certo che do
po :le ferie lo sviluppo del. 
le vertenze aziendali sarà 
massiccio. 

Già tra i tessili si sente 
. diire dagli ~ operai: adesso 
partiamo con le nostre vero 
tenze. Proprio per questo 
è importante impedire che 
il sindacato usi queste ver
tenze già aperte, per limi
tarle o svenderle, usandole 
poi a settembre come « ver
tenze pilota» per chiudere 
in fretta il fronte operaio 
delle 'piccole fabbriche, che 
rischia di _ contagiare le 
grandi fabbriche il cui pe
so diventa ancora una vol
ta decisivo nella generaliz
zazione della lotta. L 'aria 
che si respira nelle grandi 
fabbriche, non è natural
mente quella dei tempi mi
gliori, 'per i guasti che la 
ristrutturazione padronale, 
che sta avendo proprio in 
questi giorni una accelera
zione, hanno causato. Alla 
FIAT di Ca merli, gli ope
rai dopo una lotta contrat
tuale duriss'ima, sono da 
tre mesi in cassa integra
;zione un giorno la setti
mana, mentre all'interno 
dello st.abilimento vanno 

avanti massicci trasferi
menti da un reparto all'al
tro. Dove punta Agnelli 
non è ancora chiaro agli 
operai, anche dopo l'annua 
cio di altri 25 giorni di 
cassa integrazione dopo le 
feJ1ie e del trasferimento 
di tutti i reparti a Grot
ta Minarda, con la pro
spettiva di un ridimensio· 
namento drastico deU'occu· 
pazione a Cameri. Già og. 
gi si parIGi di un ritmo di 
autO-licenziamenti di 3-4 
operai al giorno. Ma sui 

problemi della Flat · di Ca. 
meri, sui buchi sindacali 
sul nuovo modello di svi
luppo bisognerà tornare 
con una anal·isi più preci
sa_ 

La tendenza che comun· 
que emerge nelle piccole 
fabbriche, e alla quale oc· 
corre prestare molta at
tenzione, è quella a usare 
il terreno delle contratta· 
zioni aziendali come terre· 
no di rivincita rispetto al
la chiusura al ribasso dei 
contratti. 

Furto d"armi: 

• 
I 

.Ia destra provoca, 
m.ilitari democratici 

indagano 
Un aomul1icato di soldati, sottufficiali 

e ufficiali 
della prima Regione aerea di Milano 

" Si racconta ch'e, tali volta , ultrà in dilV,ilsa, sono 
"ius'c'ilt·i ad 'acoellerall1e iii proQPrio 'rill'él's'dio eS1ib'endo 
ai po:' i~iorftti ,iii tess·er·i,"o di ,i'sol'izione a lotta Con" 
tinua ». Con quest'e pa'rOlle si ohiiud'e un umof1i&ti
co articolo comparso ·su « 1:1 settima!f1alle » ·in cu'i 
s'i' atlribU'is'ce 'a fa nltomatti'Cli pro'let\ar;i lin di'VIi.S'8' un 
fiunto di a'rmie munliZ'ionli' a.1 deposiTo carlburanrti 
d'eIII'Ae'rOllauti-ca di Musocco-

AI di ·Ià dell'le famet-ica.zfjonli del pel1io·di·co pa'ra
fa'SC'ista, I~a verità è, ·O'aturallmente, he,n al11l:ra. R,i
produciamo 'iii rte'sto di un comunioa,to dtiffulSo ~ul
·1'le:p:i'sodli'O dagJ.i -avi'er·i, sottuffioi'a,\.j e uffioi'a'~i AM. 

« Con il presente comuni
cato le organizzazioni de
mocratiche che operano al
l'interno del cOIlTIando del· 
la prÌ!IIla Re.,gione aerea in 
Milano, denunciano alla 
stampa, alle autorità civili 
e particolarmente aH'opi. 
nione pubblica il seguente 
gravissimo episodio. 

Salbato 19 giugno 1976, 
vÌlgilia delle elezioni poli· 
tiche, veniva scO!perta nel 
61° deposito sussidiario di 
Mlisacco la sottrazione di 
un ingente quantitativo di 
armi: 4 MAB (Mitra auto
matico Beretta); 5 rivol
telle Beretta c. 9; 30 bom
be .a mano «Ananas »; 500 
cartucce circa. 

Esistono delle precise 
responsabilità: infatti, con
trariamente alle norme di 
regolamento, nella suddet· 
ta armeria non veniva ef
fettuata alcuna ispezione da 
oltre 15 gi'Orni nonostante 
il deli'Oato momento pre
elettorale. Se gravi e pe
santi sono le responsabili
tà e sicure le complicità, 
ancora più grave l'usuale 
tentati·vo di celare alle au
torità civili, alla stampa , 
all'opinione pubblica que
sto furto che le alte ge-

rarchie vorrebbero far pas· 
sare come un «incidente» 
all'interno dell'arma, quan· 
do invece ad esserne in· 
teressata è la comunità 
civile, dove sicu,amente le 
aI1mi andranno a colpire 
(delinquenza comune, ma
novre golpiste); tanto più 
che l'eq>isodio non è iso
lato, visto che tempo fa 
nella stesa armeria del co
mando d1 piazza No.velli 
·furono asportate due pi
stole ad alta precisione c. 
22 con silenziatore. Nostro 
nrrpegno preciso è q.uindi 
quello di svolgere opera 
di denuncia e~ di controllo: 
per questo chiediamo che 
l'opinione pubblica demo
cratica e le s.ue rappre
sentanze impediscano il 
consueto insabbiamento 
dell'inchiesta da pa,rte dei 
OC e delle gerarchie dell' 
aeronautica, intervenendo 
decisamen te affinc'hé venga 
resa pubblica l'inchìesta e 
sia fatta piena luce sull' 
oscuro ed inquietante epi. 
sodio ». 

Nucleo avieri democratici 
di Linate-Novelli, . cnordi· 
namento sottufficiali demo. 
cratici AM, coordinamen
to ufficiali democratici AM 

Quello che per la stampa 
e per la giustizia è "èronaca nera 

per noi donne è cronaca politica 
" 

VERONA, 8 - la sera del 
27 giugno a Ugnago, un.cen
tro agricolo della bassa 
Padana, una ragazza di 16 
anni. Cristina Simeoni·, è 
stata 'SC!questrata, picchia
ta e violentata, da due uo
mim mentre era In com
pagnia di un ragazzo che 
è stato feJ1ito da un v:io
lento co1po di catena. I 
giornali ne fanno come al 
solito un pezzo di crona
ca nera, ma questa voUa 
siamo noi donne a muo
verei. Il coorùinamento 
dei collettivi femministi 
veronesi è sceso in piazza 
con una .mO'Stra, dando vo
lantini alle donne prima a 
Ugnago, dove ha parteci
pato la stessa Cristma, e 
poi a Verona. Noi donne 
veronesi vogliamo manife
stare la nos.t:ra solidariedi 
a Cri'stina per la violenza 
subita, perché questo si
gnifica c ominciare .a dire 
basta a tutte queste VIO
lenze permesse da una ma· 
rale Che vuode l'uomo cac
ciatore e la donna preda. 
La cronaca nera è crona
ca politica, essa non ~ 
frutto del rajptus di mi 
maniaco, ma la diretta 
conseguenza della condi· 
zione della donna nella no-

A Verona e a Firenze due episodi, fra mille, 
di violenza sulle donne. 

Ma il silenzio non è più una « virtù» femminile 

stra società. La violenza 
carnale è solo l'aspetto 
più vj.stoso di una violen
za c he le donne subiscono 
sempre, è quellla che su
biamo quotid.ianamente 
per la strada, fatte og
getto degli apprezzamenti 
più volgari, tutte le volte 
che non siamo valutate co
me persone ma come cor
pi. Denunciamo l'atteggia
mento de~la polizia che nel 
caso di Cristina, coane in 
ogni caso del genere, ar
riva ad j,potizza<re che sia
mo state noi ad organizza
re il fatto 'per mascherare 
le nostre «scappatelle» e 
che i nsinua perfino che 
abbiamo provato piacere. 
Denunciamo l'uso e na de
formazione é he la stampa 
fa dei fatti di violema sul
le donne, il compiacimen 
to morboso dei g.i.òrnali
sti nel dferire i partico
lari p.iù sca;b!rosi. Denun
ciamo l'ipocrisia delda mo
rale comune secondo cui 
sono le donne a provocare 

questi fatti grazie a~la 
,troppa Libertà di cui go
dono e dei loro atteggia
menti s.pregiudicati. Infat
ti il gravissimo episodio 
è servito di pretesto per 
.far <lire a<l akune ' mam
me che è meglio che le 
.ragazzine st·iano in casa, 
.così non corrono risc'hi. 
La mostra ha suscitato 
un grosso interesse affron
tando i vaori aSlpetti della · 
v.iolenza nei confronti del
le donne, legandosi anche 
al processo di Latina per 
i fatti del Circeo e a tutti 
gli episodi vissuti quoti
dianamente, dali'aborto al
la maternità non voluta, 
dal. lavoro massacrante 
fuori casa allo stare rele
gate fra 4 mura. A Li
gnago un gxup~ di fasci
ati ha tentato da provoca· 
zIDne commen tando i car
telli e portandosi &ppresso 
una ragazzina, vero e pro
prio oggert.to nelle loro ma
ni, ma hanno desistito dal 
proseguire visto l'atteggia· 

mento fermo delle compa
gne. 

A Firenze, pochi giorni 
fa, ult~ma d i tutta una se
rie di violenze contro le 
donne, perpetuate in varie 
città d'Italia, una giovanis
sima c ompagna è stata se
questrata e violentata in 
p ieno giorno da tre gio
vani bene che noi 'l'i tenia
mo legati aU'ambiente fa
scista cittadino. Questo 
rinforza la itpotesi di una 
azione preordinata contro 
una compagna, come atto 
esemplare che vede anco
ra una volta nella donna 
l'obiettÌfVo da colpire e che 
acquista un particolare si
gnifkato proprio per la 
conromitanza eon il pro
cesso a:gli assassini fasci
sti del Circeo. 

Non !pOssiamo di're il 
nome di questa compagna 
perché teme come prima 
rappresaglia quella dei ge
nitori che verrebbe ad ag
giungersi come ulteriore 
violenza a quella già su-

bita. Per lo stesso motivo, 
e forse · anche in misura 
maggiore, non possiamo 
deIl'Ullciare i1 fa t to aUla po
Hzia. Infatti sono ·triste
menti noti i metodi usati 
dalla «giustizia» per gli 
accer.tamenti da fare nel 
caso di una ragazza vio
lentata: in primo luogo bi
sogna dimostrare con testi
moni (che mancano sem
pre) di essere state vio
lentate. Poi si deve dimo
strare di non aver adesca
to o favorito i violentato
ri e di essere vergini fino 
al momento in cu i è suc
cesso il fatto. Quindi si 
yiene sottoposte ad accu
ra.t~ssime inda,gini sulla 
propria vita, moràlità e, 
ovviamente, sulle proprie 
idee ipdlitiche. 

Questa compagna ha a
V'uto il coraggio di rendere 
pubblico un fatto che fino 
a poco tempo fa non si 
di'Ceva mai; di parlare di 
questa te rribile esperienza, 
di non tenersela dentro 
facendo violenza su se stes
sa. 

E ' ora dii dire basta, e 
sllipremo dile basta. Que
sta 'Volt-a non finisce qui. 
Un gruppo di coo"pagne 
femministe di Firerlze 

Vene·rdì 9 luglio 1976 .. -
Insultare le donne 

è la linea di difesa· degli 
assassini del Circeo 
La vergognosa strumentalizzazione dell 'amica 

di Rosaria e Donatella 
fascisti minacciano le compa.gne 

che presidiano l'aula ' 

LATINA, 8 - Anche ie
non si sono presentati in 
aula. Il processo è così co
minciato con la lettura dei 
verbali degli interrogatori 
reSi al giudice istruttore. 
Il tutto a porte . chiuse, 
cacciando le donne e il 
pubblico presente in aula. 

Che cosa dicono quei ver
bali è noto: è lo stanco 
e annoiato racconto de-lle 
torture inflitte a Rosaria 
e Donatella, un minuzioso 
e lungo elenco di botte, ' 
cinghiate, pistole, lavandi
ni rotti, inframezzato dal
le telefonate alle madri da 
parte dei giovanotti per· 
ché non stesso in pensiero 
per i loro bravi ragazzi, 
con il più assoluto e tota
le disprezzo per le loro 
vittime, degradate al ran
go di puri oggetti di di
vertiomento. Un racconto 
che si conclude co.n la 
morte di Rosaria e la fin
ta morte di Donatella, al
l'unico scopo che le due 
ragazze non dessero noia 
nel loro ritorno a Roma 
nel baule della macchina. 

Questa è la loro massi
ma preoccupazione: dars) 
una facciata rispettosa, die
tro cui nascondere un or
rendò delitto perpetrato 
per il gusto di sopraffare 
e dominare due deboli ra· 
gazze con la certezza as
soluta che l'avrebbero fat
ta franca. Solo il corag
gio e la voglia di vivere di 
Donatella ha impedito che 
questa orribile vicenda si 

concludesse così e che al
meno due dei tre assassi· 
ni finissero in galera. Un 
coraggio messo duramen· 
te alla prova in questo 
stesso processo. 

Oggi il tribunale si è 
. trasferito per intero al 

Circeo per compiere un so
ri i due assassini fascisti 
praluogo nella villa del 
padre di Andrea Ghira, 
presenti per la prima vol
ta anche i due fascisti 
assassini. La difesa ne ha 
approfittato per sfoggiare 
anche lì i suoi metodi ar
roganti. Le urla dell'avvo
cato Mangia si sentivano 
fin fuori la v111a, dove si 
erano raccolte un gruppo 
di compagne. 

In quella villa Donatella 
ha reso la sua deposizione. 
Per la prima volta si è 
sentita male: costretta a 
rivivere le torture nel luo· 
go stesso dove le ha su
bite, tra le interruzioni 
insultanti dei suoi tortura
tori, sottoposta al !inciag
gio psicologico degli avvo
cati difensori. 

E' anche su questa asso
luta insensib.ilità e disprez
zo per i sentimenti ,di Do
natella che trapelano da 
ogni fase procedurale, che 
contano i difensori degli 
assassini, ormai lanciati in 
una ' linea di difesa che 
consiste nèU'offendere e 
infangare le due ragazze, 
renderle in qualche modo 
colpevoli. In questo tenta
tivo si è inserita la testi-

monianUt resa ieri mattina 
sostituita all'ultimo mo
da Nadia Campoli la ra: 
gazza che avrebbe dovu
to andare con Donatella 
mento da Rosaria. Abbia· 
ma dovuto sentire che Do
natella e Rosaria « fuma
vano l), che erano vergini.. . 
ma si masturbavano, so
prattutto Rosaria, una . pre
cisazione odiosa diretta 
contro chi non può più di
fendersi, nemmeno da pre
sunte colpe. C'è una aggra
vante: queste cose sono 
state messe in bocca ad 
una loro coetanea, parte 
in causa anch'essa di que
sta vicenda, chiamata a 
recitare la parte di ragaz
za irreprensibile, tutta ca
sa e famiglia, contro le 
sue amiche colpevoli di 
aver accettato una gita. E' 
anche questo un aspetto 
ripugnante della propa
ganda contro le donne che 
non accettano il proprio 
ruolo, attraverso la stru
mentalizzazione di una ra
gazza impaurita. 

Nella sua testi1lnonianza 
c'è tutto il cumulo degli 
ancestrali pregiudizi con i 
quali si cerca di contro
battere i fatti reali, le pro
ve schiaccianti contro gli 
assassini. Si tenta ignobil
mente di insinuare che una 
ragazza che «fuma» e si 
masturba non può che fio 
nire assassinata da tre di
sgraziati rampodli della 
bOl1ghesia. 

Nel codice non seri tto 

del comportamento delle 
donne (specie· se giovani) 
in questa società la cu
riosità per la propria ses. 
sualità e quindi la mastur_ 
bazione, sono una « colpa. 
mollu grave, un marchio U 
di infamia, con la quale 
si cerca di sminuire le 
accuse di Donatella COn-
tro i suoi tortura tori. 

Ogni nuovo passaggio 
di questo processo mette 
in luce i meccanismi del
la subordinaz,ione e della 
soggezione delle donne, fio 
no ai piO. radicati e dif. 
fusi pregiudizi che negano 
alle donne il diritto a C(). 

nascere e à :manifestare la 
propria sessualità, e giu. 
stificano quindi ogni far. 
ma di violenza contro cm 
non si attiene a queste re
gole. 

- Non è un caso che con
tr9 la solidariet~ espressa 
da tante compagne femm~ 
niste a Donatella, stia 
prendendo forma una mQ. 
bilÌtazione dei fascisti di 
Latina. Questi squallidi fio 
guri si sono presentati ie
ri per la prima volta al 
tribunale con fare provo-

. catorio (<< Andiamo a ve. 
. dere il film») e cercando 
di scacciare le compaglÌe 
dai primi posti. Usano fa 
bacheca del MSI per af· 
figgere manifesti contro le C 
«femministe rosse» mi· 
nacciano le compagne più 
conosciute di Latina, le se. 
guano per intimi dirle. 

Sono i relitti di questa 
società che muore che vo-
gliono difendere fino al· B 
l'ultimo i privilegi e i pre- le 
giudizi su cui si è sem· 
pre retta e hanno scelto 
come loro bandiera quel· 
la ,che più gli si addice, 
due borghesi fascisti · e as· 
sassini. 

DALLA, PRIMA PAGINA 
SOLDATI 
tare come un negro, a fare 
il lava-vassoi in mensa. 

Vistosi rifiutare la licen
za Guglielmo, già stressa
to da 13 mesi di soldato a 
circa mhlle ohilomet'Ti da 
casa in 'una caseJ1ma iso
lata' da1 resto del Friuli, 
già di per sé isolato,. cade 
in ·uno stato depreSSIVO a
cuto rifiutandosi di man
giare e di parlare. 

A questo punto il Colon
nelLo FantIuzzi TSG, non 
certo 'per umanità, ma per 
evitare grane concedeva la · 
licenza, a patto che Gu
glielmo 'parlasse e man
giasse, ma eg1i rifiutava la 
« licenza elemosina ». 

Scatta cosÌ ·Ia macchina 
repressiva delle gerarchie. 
Solto ila responsabil·ità del 
capitano De Maio B.runo, 
comandante della sua com· 
pagnia, e del coJonnello 
TSG Luigi FantuzzI, e COD
tra la volontà espressa di 
fronte al tenente medico e 

. gli infeI1mie~, da. ~,rte di 
GugHebrno, VIene mVI~to al 
manicomio presso Udme. 

E' da sottolineare il ri· 
fiuto del col. TSG Fantuzzi, 
di far venire in caserma i 
familiari e la fidanzata di 
GUI9Helmo (come i suoi 
amici avevano più volte 
richiesto) gli unici ·forse 
che avrebbero potuto ri
solvere positivamente il 
suo blocco psichico. 

Farà accorrere il padre 
di Guglielmo in caserma 
solo dopo il ricovero, quan
do almeno dal suo punto 
di v·ista, ogni sua res-pon
sabilità diretta (vita di ca
serma e rifiuto della li
cenza) era stata sca'Ticata 
su altri . 

Intanto Guglielmo in ma
nicomio viene sottoposto 
in 15 giorni a sei eilettro
shock, e a giudizio dello 
stesso sottotenente medico 
della caserma, è notevol
mente peggiorato. 

Denunciamo: 
questo eq>isodio come sin· 
tomatico del tipo di re
pressione esistente oggi 
nelle caserme italiane, l' 
incompetenza e superficia
lità con cui episodi simili 
vengono affrontati, la bru
talità ed il disprezzo per 
la sensibilità umana, con 
cui si cerca di risolvere 
casi non preMsti dal ma
nuale dell'eroico soldato 

chiediamo: 
che venga accertato lo sta
to di salute di Guglielmo, 
e la specificità del tratta
mento al qurue è sottopo
sto, in quanto tutti coloro 
che lo conobbero ritengo
no iJ ricovero e ~li elettro
shock, assolutamente in
gius t'ificati. 

Ribadiamo: 
che unica garanzia per tut
ti i giovani soldati, è ren-

dere ~egale ed operante, il 
"Movtrriento democratico" 
nell'esercito, dei soldati, 
soHufficiali ed ufficiali, ed 
attuare il programma che 
le ,lotte di questi viti mi 
anni 'haIliIlo formulato. 

Soprattutto quindi: l'abo
lizione degli ospedali mili
tari, il diritto di assemblea, 
elezione di delegati orevo
Calbili, ecc. 
Gruppo di soldati demo
cratici congedanti ,caser· 
ma V. De Michiel Vivaro 
Pordenone 

ROMA 
mano assassina dei sionisti 
è la stessa Che stà dietro 
agli sparatori di Casa].pa
locco. 

Una logÌlCa che conduce 
ad assumersi in proprio 
ovunque e in qualsiasi cir
eostanza la gestione nella 
« rgiusti2lia », che vuole im· 
porre un diritto più imme· 
diatamente rappresentati. 
vo dei valori sacri che la 
borghesia produce nel suo 
sfacelo, più immediatamen
te praticabile. . 

E' la logica che sta die
tro all'appello che il Nu
cleo di polizia giudiziaria 
di Roma in una lettera 
che d è capitata tra le 
mani, ha indirizzato « ai 
cittadini incensurati e ap· 
partenenti a famiglie dì 
specchiata ~oralità , al fine 
di costituire un fronte uni
co contro la malavita 'che 
impesta la -nostra bella Ita
lia, e al fin e di potere un 
domani 'Confinare pregiu
dicati, galeotti e prostitu
te in una isola dell'oceano 
affinché non sia contamina· 
to -l'uomo onesto e per 
bene ». 

Ohissà che non l'abbia
no letta i due giovani di 
Casal'pa locco. 

GENOVA 
ti i Javoratori d'avanguar
dia di Genova. Perquisizio
ni neHe case degli operai 
dell'Ansaldo Meccani.co Nu
cleare, ohe erano in mu
tua 1'8 giugno, indagini e 
accertamenti su decine di 
altri operai dell'Ansaldo 
perquisizioni nelle case di 
altri compagni della s ini
stra operaia. 

Infine, anche due arre
sti hanno avuto il segno 
chiaro dell'attacco anti
operaio, si tratta inlfatti di 
un lavoratore della Biagio 
d i Ses tri Ponente, accusa
to di avere un disegno 
compromettente, e di un 
geomet~a dell'ENEL di 
Corneliano. Ambedue sono 
stati scarcerati dopo pochi 
giorni. Nel caso d i, Ange
lo c 'è qualcosa di più gra
ve: il tentativo non nuovo 
di i solare i compagni rivo
luzionari ne ll e fabbriche, 

contando anche sul fatto 
che · si trova sempre qual- . 
cuno che è di.sposto a dar 
creditò sia a queste illazio
ni che a tutte le opera
zioni della magistratura. 
Mentre siamo in attesa di 
una decis.ione del consi- . 
glia di fabbrica dell'AnsaI
do e dei sindacati, rivol
giamo 'lIn appello a tutte 
le ,forze demp.cratiche, af
finché venga 'l'e~pinto qua
lunque tentativo d i diffa
mazione nei confronti del 
compagno Angelo e qua
lUnJque altra iniziativa in
timidatoria. 

A'lBERGHI 
si dorme in stanze che fan· 
no schifo con insetti o seno 
za finestre com.e è succes
so a me. 

Nei piccoli alberghi e 
pensioni lo sfruttamento è 
ancora peggiore degli aL. 
berghi più grandi perché i 
« golosi padroncini » ti 
spremono come un limone 
per guadagnare tanto da 
poter tenere gli alberghi 
chiusi il resto dell'anno 
senza l2erdere nulla, poi non 
assumono mai il personale 
necessario per portare a
vanti un albergo, tanto si 
sa che bisogna « lavorare » 
e siccome « siamo come 
una famiglia» tutto queJlo 
che c 'è da fare, lo si fa 
perché non c'è differenza 
tra i piccoli padroni (che 
lavorano anche loro!!!) e i 
d ipendenti. . 

Naturalmente le possibi
lità di organizzarsi sono 
poche poiché ci sono mol_ 
te difficoltà: si è isolate in 
alberghi o pensioni , se ti 
ribelli ti caociano; tra il 
personale che lavora nel
l'albergo c'è sempre qual
cuno che già ci lavora da 
parecchi anni ed è in qual
che maniera legato al pa
drone e quindi non se la 
sente di ribellarsi e spesso 
a ccetta come naturale la
vorare 13-14 ore al giorno; 
e poi dopo tanto lavor:o 
chi ha la forza fisica per 
organizzarsi? 

Ma nonostante questi 0-
s tacoli credo che tutte le 
compagne e i compagni de
vono impegnarsi ad orga
nizzare i lavoratori stagio_ 
nali, e il nostro disimpe
gno in questo settore non 
può assolutamente essere 
giustificato con le difficol
tà oggettive che si presen
tano. Tutti i compagni de
vono cominèiare a discute
re ed agire affinché ci 
possa essere un minimo di 
organizzazione. 

In queste condizioni di 
vita l'unica cosa che t i pre_ 
occupa è riposarti , altri
menti la 'mattina dopo non 
ce la fai a lavorare, cosÌ 
quando finisci il lavoro si 
dorme e per tre m esi della 

tua vita i «golosi padroD· 
cini » ti fanno vivere in fun
zione del loro albergo per 
la sola miseria di 250.000 
lire al mese senza m·ai una 
giornata libera. 

Lavorando ho constatato 
che il valore del nostro la· 
varo si aggira sulle 350.000. 
400.000 lire. Naturalmente s 
esiste un contratto per; 
lavor·atori stagionali (che 
non è certo avanzato), ma 
che per i lavoratori albero 
ghieri non è affatto rispet· 
tato, né i sindacati si pre
occupano di fare qualco: 
sa), anzi organizzano gli 
scioperi (uno) all'inizio del· 
la stagione quando ·si sa 
benissimo che molti lavo. 
ratori devono ancora CO' 
minciare a lavorare. I con
trolli dell'ispettorato del 
lavoro sono a sovpresa solo 
per i lavoratori, i quali safr 
no già come devono rispofr 
dere ad eventuali domafr s 
de : si deve dire che lavo. d 
riamo 7 ore al giorno, che l' 
si ha la giornata libera e la 
che ci sono i turni per sO' al 
stituire i lavoratori ehe b 
hanno la giornata libera. 

Chi sono le più sfrutlate1 
Le donne, naturalmente! 
esse non si ribellano q.u~1 n 
mai, se non a livello JII~ 
viduale, lavorano di p~ 
sono più ricattate pere 
difficilmente. per tI resto 
dell'anno trovano un'altra 
occupazione; molte sono 
studentesse che lavorano 
per non dipendere dalla fa- l 
miglia per un po' di teJll' e 
po. Questo sporco sistema 
borghese fotte sempre tut· 
ti e in particolare le doli. o 
ne: noi con il lavoro n()!l 

ci emancipiamo aff~tlo. 
troviamo un mercato dI I~ 
varo che è disposto ad

od
ult 

lizzare la nostra man o 
pera quando gli fa co~()(io. 
facendoci fare i lavorI 1 
giori (puli re _la merda 
signori borghesi che vanIfe c 
in vacanza) e sfruttano .. 
nostre « capacità natur

ul
al.l; 

cioè lavare i piatti, P I . 

fare i lettì . II-
Così usciamo dalla ga 

bia d.'oro, c~e. è la ~ c 
per ntrovarCI ill un gli 
posto in cui facciaI1l0 rio 
s tessi lavori per un sfal~!a. 
di fame e con uno s TU se
mento tremendo. poi 13clIi! l'a una persona ha aD • 
bisogno di uscire UJI ~ 
(quando ce la fa) doJlO!IIpO 
sere stata tanto . te oliV 
chiusa e si trova I ~ It 
pappagalli che no~ ti Uri 
sciano in pace I. ~all' 
« maschi » stanchi di ate 
giare, di andare al iD cbl 
e della stessa dOnD.\J1lIl 
con un po' di romantiCI lJ 
o t tocentesco affrontaD~ 
a vventura con «la 
sfruttata» dell'albergo. t 

Viva la lotta delle dO~. 
.. tI '" 

Saluti femI1l~:.a, 
«Pantera fU"""" 


